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BREVE MOTIVAZIONE 

Nel progetto di parere della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento 

europeo sulla modifica della direttiva sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili, il relatore si concentra principalmente sulle tematiche che rivestono un ruolo 

importante per l'agricoltura e la silvicoltura europee e sulle tematiche che hanno una certa 

influenza sugli agricoltori, sulla produzione agricola e sulle aree rurali.  

Nel contesto degli obblighi sottoscritti con la ratifica dell'Accordo di Parigi e dell'impegno più 

volte espresso per la realizzazione degli obiettivi della politica climatica ed energetica 

europea, il relatore ritiene che gli Stati membri debbano definire un obiettivo comune con il 

quale la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia dell'Unione 

nel 2030 sia almeno pari al 27% a livello europeo 

Oltre all'obiettivo citato, il relatore ritiene che gli Stati membri debbano mantenere la quota 

dei biocarburanti di prima generazione al 7% del consumo finale lordo di energia nel settore 

dei trasporti a livello europeo fino al 2030 e che, al fine di prevenire gli effetti negativi del 

cambiamento indiretto di destinazione dei terreni, sia necessario limitare e successivamente 

ridurre la quota di biocarburanti che presentano il rischio di cambiamento indiretto di 

destinazione dei terreni, in modo particolare quelli con emissioni superiori a 160 gCO2eq/MJ.  

Il relatore ritiene che, nel calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili, a 

partire dal 2021, considerando le specifiche di ciascun Stato membro, occorra dare agli Stati 

membri la possibilità di stabilire autonomamente il contributo dei biocarburanti e dei 

bioliquidi, nonché dei combustibili da biomassa consumati nel settore dei trasporti, se prodotti 

su terreni agricoli a partire da colture alimentari o foraggere. Gli Stati membri dovrebbero 

poter distinguere le diverse tipologie di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa, 

tenendo presente il cambiamento indiretto di destinazione dei terreni.  

Contemporaneamente, l'Unione europea deve sostenere l'utilizzo di "biocarburanti altamente 

efficaci", derivati dalla co-produzione di materie prime preziose come i mangimi ricchi di 

proteine ed è necessario escludere tali biocarburanti dalle restrizioni, sia a livello europeo che 

a livello dei singoli Stati membri. 

Per quanto riguarda il settore dei trasporti, il relatore ritiene che sia necessario definire un 

obiettivo settoriale per l'utilizzo di energia rinnovabile nel trasporto stradale e ferroviario a 

livello europeo, ossia la quota di biocarburanti di almeno il 15% per tutti i fornitori di 

carburante, mentre gli obiettivi delle quote di biocarburanti avanzati nel periodo fino al 2030 

dovrebbero essere più ambiziosi rispetto a quelli proposti dalla Commissione.  

In merito alla revisione e alla definizione delle modifiche dell'elenco relativo alle fonti di 

materie prime per i biocarburanti avanzati, il relatore ritiene che la Commissione dovrebbe 

attuare le potenziali modifiche in accordo con il Parlamento e il Consiglio, e non per mezzo di 

atti delegati, come indicato nella proposta. 

Per quanto riguarda il settore della silvicoltura e il suo contributo all'obiettivo comune 

dell'UE, il relatore plaude all'introduzione di criteri di sostenibilità per la biomassa. Tuttavia, i 

criteri non dovrebbero essere definiti a livello dell'azienda forestale, bensì dovrebbero essere 

valutati in rapporto con l'area di approvvigionamento delle biomasse. Gli stessi principi 
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dovrebbero essere validi anche per l'importazione delle biomasse. Dal momento che la 

silvicoltura non rientra nelle competenze dell'UE, non è giuridicamente possibile per l'UE 

imporre ai singoli proprietari di aziende forestali di fornire informazioni relative alla gestione 

delle loro foreste.  

Inoltre, non è opportuno né logico chiedere questo tipo di informazioni ai proprietari di 

aziende forestali solo per uno specifico utilizzo del legno (energetico), considerando che le 

foreste non sono gestite solamente per scopi energetici, ma principalmente per la fornitura di 

una materia prima preziosa e rinnovabile destinata a tanti altri settori commerciali. Una tale 

proposta potrebbe di conseguenza creare un carico amministrativo e giuridico ingiustificato 

per un grande numero di proprietari di aziende forestali. Al contrario, l'approccio dell'UE 

dovrebbe basarsi sui requisiti e sulle iniziative esistenti degli Stati membri.  

In conclusione, il relatore ritiene che l'attuazione della direttiva e il conseguimento degli 

obiettivi dovrebbero essere sostenuti da un solido controllo effettuato istituendo una banca 

dati centrale che dovrebbe collegare le banche dati nazionali, con lo scopo di monitorare sulla 

tracciabilità dei biocarburanti a livello europeo. Gli obiettivi ambiziosi e l'elevata trasparenza 

del sistema di monitoraggio dell'attuazione di tali obiettivi formano la base del successo della 

politica climatica ed energetica europea. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'industria, la 

ricerca e l'energia, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti 

emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(2) Promuovere le forme di energia da 

fonti rinnovabili rappresenta uno degli 

obiettivi della politica energetica 

dell'Unione. Il maggiore ricorso all'energia 

da fonti rinnovabili, congiuntamente ai 

risparmi energetici e ad un aumento 

dell'efficienza energetica, costituisce una 

parte importante del pacchetto di misure 

necessarie per ridurre le emissioni di gas a 

effetto serra e per rispettare l'accordo di 

Parigi del 2015 sui cambiamenti climatici 

e il quadro per le politiche dell'energia e 

del clima all'orizzonte 2030, compreso 

l'obiettivo vincolante di ridurre le emissioni 

nell'Unione di almeno il 40% rispetto ai 

livelli del 1990 entro il 2030. Un tale 

(2) Promuovere le forme di energia da 

fonti rinnovabili rappresenta uno degli 

obiettivi della politica energetica dell'Unione. 

Il maggiore ricorso all'energia da fonti 

rinnovabili, congiuntamente ai risparmi 

energetici e ad un aumento dell'efficienza 

energetica, costituisce una parte importante 

del pacchetto di misure necessarie per ridurre 

le emissioni di gas a effetto serra e per 

rispettare l'accordo di Parigi del 2015 sui 

cambiamenti climatici e il quadro per le 

politiche dell'energia e del clima all'orizzonte 

2030, compreso l'obiettivo vincolante di 

ridurre le emissioni nell'Unione di almeno il 

40% rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030. 

Un tale obiettivo può svolgere un'importante 
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obiettivo può svolgere un'importante 

funzione anche nel promuovere la 

sicurezza degli approvvigionamenti 

energetici, nel favorire lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione e nel creare 

posti di lavoro e sviluppo regionale, 

specialmente nelle zone rurali ed isolate o 

nelle regioni a bassa densità demografica . 

funzione anche nel promuovere la sicurezza 

degli approvvigionamenti energetici, nel 

favorire lo sviluppo tecnologico e 

l'innovazione e nel creare posti di lavoro e 

sviluppo sostenibile a livello regionale e 

locale, anche nelle zone rurali, 

ultraperiferiche, isolate, geograficamente 

problematiche o nelle regioni a bassa densità 

demografica. Sebbene la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra sia di estrema 

importanza, essa non dovrebbe competere 

con altri obiettivi di protezione ambientale. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) Il raggiungimento in modo 

reciprocamente coerente dei molteplici 

obiettivi dell'Unione connessi al settore 

agricolo, tra cui l'attenuazione e 

l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 

qualità dell'aria, la conservazione della 

biodiversità e dei servizi ecosistemici, la 

sicurezza alimentare a lungo termine e il 

sostegno alle economie rurali, richiederà 

uno sviluppo integrato diretto alla 

realizzazione di un settore agricolo e della 

destinazione dei suoli sostenibile e a basse 

emissioni. Tale transizione richiederà 

cambiamenti in termini di investimenti e 

incentivi, sostenuti da misure dell'Unione, 

come la politica agricola comune. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Il Parlamento europeo, nella sua 

risoluzione del 23 giugno 2016 sui progressi 

compiuti nel campo delle energie 
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rinnovabili1 bis, ha esortato la Commissione a 

garantire la piena attuazione della direttiva 

in materia di energie rinnovabili per il 2020 

e a presentare un quadro normativo 

ambizioso per il periodo successivo al 2020, 

sottolineando la necessità di un quadro 

regolamentare stabile a lungo termine, che 

includa obiettivi in materia di energie 

rinnovabili a livello nazionale e dell'UE, 

coerenti con la traiettoria più efficace per il 

conseguimento degli obiettivi climatici 

dell'Unione a lungo termine (2050). 

 ____________________ 

 1 bis Testi approvati, P8_TA(2016)0292. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 ter) I biocarburanti ottenuti dalla 

produzione di proteine possono essere 

considerati e utilizzati come biocarburanti di 

prima generazione, in quanto non solo 

hanno un impatto positivo sul terreno 

arabile, sull'ambiente e sulle emissioni di gas 

a effetto serra nel settore dei trasporti, ma 

alimentano anche l'economia circolare, dal 

momento che i coprodotti vengono riciclati; i 

coprodotti di tali colture consentono altresì 

all'Unione di ridurre la propria dipendenza 

dalle importazioni e di liberare terreni arabili 

in paesi terzi. 

Motivazione 

I biocarburanti provenienti dall'Unione costituiscono sottoprodotti di elevata qualità della 

produzione di colture proteiche, che sono estremamente necessari nell'Unione, visto che 

l'Europa dipende a tutt'oggi per il 70% dalle importazioni di farina di soia per soddisfare la 

crescente domanda del settore zootecnico. L'industria UE dei biocarburanti addette alla 

trasformazione della colza e dei cereali producono attualmente 13 milioni di tonnellate di 

farine altamente proteiche che dovrebbero altrimenti essere importate. Si tratta di un caso 

concreto di economia circolare positiva. Minori importazioni dal Nord America e dal Sud 

America implicano una maggiore disponibilità di mangimi e alimenti in tali regioni, a 
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vantaggio dei consumatori di tutto il mondo, contribuendo così a una maggiore sicurezza 

alimentare globale. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 quater (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 quater) L'energia rinnovabile 

dovrebbe essere considerata un bene comune 

europeo, al servizio dei cittadini, dei nuclei 

familiari e delle comunità e, quindi, sia 

l'Unione che gli Stati membri dovrebbero 

porre in essere a tal fine un quadro 

normativo e misure specifiche per le energie 

rinnovabili. 

Motivazione 

La definizione di energia rinnovabile come bene comune europeo mira a orientare tutte le 

decisioni regolamentari per ottenere innanzitutto obiettivi sociali piuttosto che profitti. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 quinquies (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 quinquies) Sebbene il principio 

dell'economia circolare possa essere 

applicato a tutte le colture che generano 

coprodotti suscettibili di essere considerati e 

utilizzati come biocarburanti, è comunque 

opportuno ricordare che la produzione di 

biocarburanti non deve distogliere 

l'attenzione dallo scopo principale di tali 

colture. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 
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Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli obiettivi nazionali stabiliti per il 

2020 dovrebbero rappresentare il 

contributo minimo degli Stati membri al 

nuovo quadro per il 2030. In nessun caso la 

quota nazionale delle fonti energetiche 

rinnovabili dovrebbe scendere al di sotto di 

tale contributo e, qualora ciò avvenisse, gli 

Stati membri interessati dovrebbero 

adottare congrui provvedimenti per 

garantire che il valore di riferimento sia 

mantenuto nonché contribuire allo 

strumento finanziario di cui al regolamento 

[sulla governance]. 

(9) Gli obiettivi nazionali e i valori 

obiettivo intermedi stabiliti per il 2020 

dovrebbero rappresentare il contributo 

minimo degli Stati membri al nuovo quadro 

per il 2030. In nessun caso la quota nazionale 

delle fonti energetiche rinnovabili nel settore 

energetico dovrebbe scendere al di sotto di 

tale contributo e, qualora ciò avvenisse, gli 

Stati membri interessati dovrebbero adottare 

congrui provvedimenti per garantire che il 

valore di riferimento sia mantenuto nonché 

contribuire allo strumento finanziario di cui al 

regolamento [sulla governance]. 

Motivazione 

Udział energii ze źródeł odnawialnych w transporcie, który zostanie osiągnięty w 2020 r., 

należy traktować jako minimalną podstawę na okres po 2020 r., a obniżenie wspomnianych 

wielkości powinno być niedopuszczalne. W związku z powyższym, zgodnie z aktualnymi 

postanowieniami dyrektywy 2009/28/WE, należy utrzymać i w dalszym ciągu zwiększać 

obowiązkową wartość docelową wynoszącą 10% zużycia paliwa transportowego 

pochodzącego z zasobów odnawialnych. Ma to zasadnicze znaczenie, gdyż pozwala uniknąć 

utrudnień w procesie dekarbonizacji w transporcie i tym samym nałożenia większego ciężaru 

na pozostałe sektory, które nie są objęte systemem handlu uprawnieniami do emisji. 

By możliwe było osiągnięcie założeń COP21, należy zwrócić uwagę na sektory źródłowe, 

które emitują najwięcej gazów cieplarnianych. W tym zakresie sektor transportu emituje 

jedną czwartą unijnych gazów cieplarnianych i w związku z tym jest drugim pod względem 

wielkości emitentem (23,2%), bezpośrednio po sektorze „Spalania paliwa i ulotnych emisji z 

paliw - bez transportu” (55,1%). 

Ponadto sama Komisja w swoim raporcie na temat postępów związanych z energią 

odnawialną (COM(2015)293) potwierdziła pozytywny wpływ docelowego 10-procentowego 

poziomu wykorzystania energii odnawialnej w transporcie, stwierdzając, że „Dyrektywa w 

sprawie energii odnawialnej, przewidująca prawnie wiążący 20-procentowy docelowy poziom 

w UE, 10-procentowe wykorzystanie energii odnawialnej w transporcie oraz wiążące cele 

krajowe na 2020 r., stanowi integralną część unijnej polityki energetycznej. Stała się ona 

kluczową siłą napędową europejskich inwestycji globalnych w technologie odnawialne. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 



 

AD\1133894IT.docx 9/78 PE604.833v03-00 

 IT 

 (11 bis) Gli Stati membri dovrebbero 

eliminare ogni tipo di ostacolo e penalità nei 

confronti dell'autoconsumo e dei piccoli 

produttori. Dovrebbero essere attuati regimi 

di sostegno per progetti di piccole dimensioni 

(privati, comunità di proprietari e 

proprietarie, comitati di cittadini, villaggi, 

piccole e medie aziende agricole o società ed 

enti pubblici oppure organismi con finalità 

sociali). È opportuno privilegiare gli aiuti ai 

suddetti settori. 

Motivazione 

La suddetta precisazione si rende necessaria per l'esistenza di Stati membri che escogitano 

qualsiasi tipo di ostacolo e scoraggiano l'autoconsumo, disincentivando l'utilizzo delle 

energie rinnovabili. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(13) La Commissione dovrebbe facilitare 

lo scambio delle migliori pratiche tra le 

competenti autorità o organismi nazionali o 

regionali, ad esempio tramite periodiche 

riunioni intese a trovare un'impostazione 

comune nel promuovere una maggiore 

diffusione di progetti efficienti in termini di 

costi nel campo delle energie rinnovabili, 

stimolare gli investimenti in nuove 

tecnologie pulite e flessibili e definire una 

strategia adeguata per gestire la graduale 

eliminazione delle tecnologie che non 

contribuiscono alla riduzione di emissioni o 

che non presentano una sufficiente 

flessibilità, sulla base di criteri trasparenti e 

affidabili segnali di prezzo. 

(13) La Commissione dovrebbe facilitare 

lo scambio delle migliori pratiche tra le 

competenti autorità o organismi nazionali, 

regionali o locali, ad esempio tramite 

periodiche riunioni intese a trovare 

un'impostazione comune nel promuovere 

una maggiore diffusione di progetti efficienti 

in termini di costi nel campo delle energie 

rinnovabili, stimolare gli investimenti in 

nuove tecnologie pulite e flessibili e definire 

una strategia adeguata per gestire la graduale 

eliminazione delle tecnologie che non 

contribuiscono alla riduzione di emissioni o 

che non presentano una sufficiente 

flessibilità, sulla base di criteri trasparenti e 

affidabili segnali di prezzo. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (15 bis) Dato che la povertà energetica 

colpisce circa l'11% della popolazione 

dell'Unione, le politiche in materia di 

energie rinnovabili dovrebbero essere 

concepite in modo tale da rafforzare 

efficacemente l'azione globale dell'Unione 

per affrontare la povertà energetica e la 

vulnerabilità dei consumatori. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 33 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(33) A livello nazionale e regionale, le 

norme e gli obblighi in materia di requisiti 

minimi per l'utilizzo dell'energia da fonti 

rinnovabili negli edifici nuovi e ristrutturati 

hanno portato ad un notevole aumento 

dell'utilizzo di questo tipo di energia. Tali 

misure dovrebbero essere incoraggiate a un 

più ampio livello dell'Unione, promuovendo 

allo stesso tempo l'utilizzo di più efficienti 

applicazioni di energia da fonti rinnovabili 

tramite le regolamentazioni e i codici in 

materia urbanistica. 

(33) A livello nazionale, regionale e locale, 

le norme e gli obblighi in materia di requisiti 

minimi per l'utilizzo dell'energia da fonti 

rinnovabili negli edifici nuovi e ristrutturati 

hanno portato ad un notevole aumento 

dell'utilizzo di questo tipo di energia. Tali 

misure dovrebbero essere incoraggiate a un 

più ampio livello dell'Unione, promuovendo 

allo stesso tempo l'utilizzo di più efficienti 

applicazioni di energia da fonti rinnovabili 

tramite le regolamentazioni e i codici in 

materia urbanistica. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 37 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(37) La lunghezza delle procedure 

amministrative, oltre a renderle più costose, 

costituisce un serio ostacolo amministrativo. 

La semplificazione delle procedure 

autorizzative, che includa un chiaro limite 

temporale per l'adozione della decisione da 

parte delle rispettive autorità circa la 

costruzione del progetto, dovrebbe portare a 

una gestione più efficiente delle procedure, 

(37) La lunghezza delle procedure 

amministrative, oltre a renderle più costose, 

costituisce un serio ostacolo amministrativo. 

La semplificazione delle procedure 

autorizzative, che includa un chiaro limite 

temporale per agevolare l'adozione di una 

decisione definitiva da parte delle rispettive 

autorità circa la costruzione del progetto, 

dovrebbe portare a una gestione più efficiente 
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riducendo in tal modo anche i costi 

amministrativi. 

delle procedure, riducendo in tal modo anche i 

costi amministrativi. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 50 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (50 bis) Nel favorire lo sviluppo del 

mercato delle fonti energetiche rinnovabili, è 

necessario tener conto dell'impatto negativo 

sugli altri partecipanti al mercato. I 

programmi di sostegno dovrebbero pertanto 

ridurre al minimo il rischio di squilibri del 

mercato e di distorsioni della concorrenza. 

Motivazione 

La biomassa, e in particolare la biomassa forestale, è una materia prima preziosa per 

l'industria del legname e rinforza dal punto di vista economico le zone rurali europee. 

L'aumento della domanda di biomassa forestale non dovrebbe pertanto causare squilibri del 

mercato nel settore interessato. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 51 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(51) La situazione specifica delle regioni 

ultraperiferiche è riconosciuta 

dall'articolo 349 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. Il 

settore dell'energia in tali regioni è spesso 

caratterizzato da isolamento, 

approvvigionamento limitato e dipendenza 

dai combustibili fossili, benché queste 

regioni vantino importanti fonti di energia 

rinnovabili locali. Le regioni 

ultraperiferiche possono servire da esempio 

dell'applicazione di tecnologie energetiche 

innovative per l'Unione. Occorre pertanto 

promuovere il ricorso alle energie 

rinnovabili per conseguire una più ampia 

(51) La situazione specifica delle regioni 

ultraperiferiche è riconosciuta 

dall'articolo 349 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. Il settore 

dell'energia in tali regioni è spesso 

caratterizzato da isolamento, 

approvvigionamento limitato e più costoso e 

dipendenza dai combustibili fossili, benché 

queste regioni vantino importanti fonti di 

energia rinnovabili locali, tra cui la biomassa. 

Le regioni ultraperiferiche possono servire da 

esempio dell'applicazione di tecnologie 

energetiche innovative per l'Unione. Occorre 

pertanto adattare la strategia in materia di 

energie rinnovabili per conseguire una più 
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autonomia energetica in tali regioni e 

riconoscerne la situazione specifica in 

termini di potenziale di energia rinnovabile 

e il fabbisogno di sostegno pubblico. 

ampia autonomia energetica in tali regioni, 

rafforzare la sicurezza di 

approvvigionamento, e riconoscerne la 

situazione specifica in termini di potenziale di 

energia rinnovabile e il fabbisogno di 

sostegno pubblico. D'altro canto, le regioni 

ultraperiferiche dovrebbero essere in grado 

di utilizzare appieno le loro risorse, nel 

rispetto di criteri rigorosi di sostenibilità e 

coerentemente con le specificità locali, al 

fine di aumentare la produzione di energie 

rinnovabili e rafforzare la loro indipendenza 

energetica. 

Motivazione 

L'approvvigionamento di energia fossile nelle regioni ultraperiferiche (80% o più in alcune 

regioni) comporta un costo eccessivo che penalizza l'economia locale e il potere di acquisto 

degli abitanti. Al contempo, queste regioni possiedono in parte delle notevoli risorse di 

biomassa che dovrebbero essere in grado di sfruttare. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 57 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(57) Diversi Stati membri hanno attuato 

misure nel settore del riscaldamento e del 

raffrescamento per conseguire il proprio 

obiettivo in materia di energie rinnovabili per 

il 2020. Tuttavia, in assenza di obiettivi 

nazionali vincolanti per il periodo successivo 

al 2020, i rimanenti incentivi nazionali 

potrebbero non essere sufficienti a 

raggiungere gli obiettivi di 

decarbonizzazione a lungo termine per il 

2030 e il 2050. Per essere in linea con tali 

obiettivi, rafforzare la certezza per gli 

investitori e promuovere lo sviluppo di un 

mercato del riscaldamento e del 

raffrescamento da fonti rinnovabili a livello 

di Unione, pur rispettando il principio che dà 

priorità all'efficienza energetica, è opportuno 

incoraggiare gli sforzi degli Stati membri di 

fornire energia per il riscaldamento e 

raffrescamento da fonti rinnovabili in modo 

(57) Diversi Stati membri hanno attuato 

misure nel settore del riscaldamento e del 

raffrescamento per conseguire il proprio 

obiettivo in materia di energie rinnovabili per 

il 2020. Tuttavia, in assenza di obiettivi 

nazionali vincolanti per il periodo successivo 

al 2020, i rimanenti incentivi nazionali 

potrebbero non essere sufficienti a 

raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione 

a lungo termine per il 2030 e il 2050. Per 

essere in linea con tali obiettivi, rafforzare la 

certezza per gli investitori e promuovere lo 

sviluppo di un mercato del riscaldamento e 

del raffrescamento da fonti rinnovabili a 

livello di Unione, pur rispettando il principio 

che dà priorità all'efficienza energetica, è 

opportuno incoraggiare gli sforzi degli Stati 

membri di fornire energia per il riscaldamento 

e raffrescamento da fonti rinnovabili in modo 

da contribuire al graduale aumento della quota 
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da contribuire al graduale aumento della 

quota di queste energie. Data la 

frammentarietà di alcuni mercati del 

riscaldamento e raffrescamento, è della 

massima importanza garantire flessibilità nel 

progettare le misure a tal fine. È altresì 

importante assicurare che un potenziale 

utilizzo del riscaldamento e raffrescamento 

da energie rinnovabili non abbia effetti 

collaterali negativi sull'ambiente. 

di queste energie. Data la frammentarietà di 

alcuni mercati del riscaldamento e 

raffrescamento, è della massima importanza 

garantire flessibilità nel progettare le misure a 

tal fine. È altresì importante assicurare che un 

potenziale utilizzo del riscaldamento e 

raffrescamento da energie rinnovabili non 

abbia effetti collaterali negativi sull'ambiente, 

in special modo sulla qualità dell'aria, tanto 

all'interno quanto all'esterno dell'Unione. 

Motivazione 

L'emendamento mira ad assicurare che la direttiva rivista incoraggi i combustibili 

rinnovabili particolarmente vantaggiosi non solo per la riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra, ma anche per la qualità dell'aria. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 63 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (63 bis) È auspicabile promuovere la 

ricerca e lo sviluppo di colture agricole 

destinate alla produzione di biocarburanti 

per massimizzarne e meglio comprenderne i 

vantaggi per la biodiversità, la produzione di 

proteine e la riduzione delle emissioni. 

Inoltre, è opportuno promuovere la ricerca e 

lo sviluppo nell'ambito della tecnologia e dei 

metodi agricoli per massimizzare il 

rendimento di tali colture, considerate le 

pressioni cui sono sottoposti gli agricoltori e 

dal momento che è stato dimostrato che 

rendimenti maggiori aiutano a ridurre le 

emissioni. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 65 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(65) Anche la promozione di carburanti soppresso 
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fossili a basse emissioni di carbonio 

prodotti dai flussi di rifiuti fossili può 

contribuire agli obiettivi della politica di 

diversificazione energetica e 

decarbonizzazione dei trasporti. È quindi 

opportuno includere tali carburanti 

nell'obbligo di inclusione per i fornitori di 

carburante. 

Motivazione 

Il sostegno per i combustibili fossili ricavati da rifiuti rende i combustibili fossili più 

competitivi, il che è contrario all'obiettivo di riduzione dei gas a effetto serra e alla 

promozione dell'utilizzo delle fonti di energia rinnovabile, tra cui la biomassa agricola e 

forestale. In linea di principio, non sembra coerente includere nella presente direttiva i 

carburanti fossili, tanto più in considerazione del fatto che non sono disponibili stime sulle 

loro prestazioni in termini di emissioni di gas a effetto serra, né sui relativi requisiti o sulla 

loro sostenibilità. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 66 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(66) Occorre promuovere le materie 

prime utilizzate per i biocarburanti che 

hanno un basso impatto sul cambiamento 

indiretto della destinazione colturale dei 

terreni per il loro contributo alla 

decarbonizzazione dell'economia. In 

particolare le materie prime per 

biocarburanti avanzati, che richiedono 

tecnologie più innovative e meno mature e 

necessitano pertanto di un maggiore 

sostegno, dovrebbero essere incluse in un 

allegato della presente direttiva. Al fine di 

garantire che tale allegato sia al passo con i 

più recenti sviluppi tecnologici, evitando 

gli effetti negativi involontari, dopo 

l'adozione della direttiva si dovrebbe 

procedere ad una valutazione al fine di 

stabilire se l'allegato possa essere esteso 

alle nuove materie prime. 

(66) Occorre promuovere le materie prime 

utilizzate per i biocarburanti che hanno un 

basso impatto sul cambiamento indiretto della 

destinazione colturale dei terreni per il loro 

contributo alla decarbonizzazione 

dell'economia. In particolare le materie prime 

per biocarburanti avanzati, che richiedono 

tecnologie più innovative e meno mature e 

necessitano pertanto di un maggiore sostegno, 

dovrebbero essere incluse in un allegato della 

presente direttiva. Le materie prime idonee 

per i biocarburanti avanzati rispettano il 

principio di gerarchia dei rifiuti e non 

comportano una distorsione consistente sul 

mercato dei prodotti, rifiuti e residui. Al fine 

di garantire che tale allegato sia al passo con i 

più recenti sviluppi tecnologici, evitando gli 

effetti negativi involontari, dopo l'adozione 

della direttiva si dovrebbe procedere ad una 

valutazione al fine di stabilire se l'allegato 

possa essere esteso alle nuove materie prime. 
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Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 68 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(68) Per sfruttare appieno il potenziale 

della biomassa ai fini della 

decarbonizzazione dell'economia grazie al 

suo impiego per i materiali e l'energia, 

l'Unione e gli Stati membri dovrebbero 

promuovere un maggior ricorso sostenibile 

alle risorse agricole e di legno esistenti e 

allo sviluppo di nuovi sistemi di 

silvicoltura e di produzione agricola . 

(68) Per sfruttare appieno il potenziale 

della biomassa ai fini della decarbonizzazione 

dell'economia grazie al suo impiego per i 

materiali e l'energia, l'Unione e gli Stati 

membri dovrebbero promuovere un maggior 

ricorso sostenibile alle risorse agricole e di 

legno esistenti e allo sviluppo di nuovi sistemi 

di silvicoltura e di produzione agricola e 

vagliare le possibilità di sostegno a favore 

della silvicoltura sostenibile e di iniziative 

per la riforestazione legate alla produzione di 

energia locale, quali la torba, per 

massimizzare le riduzioni a lungo termine di 

gas a effetto serra. 

Motivazione 

Conseguire riduzioni di gas a effetto serra in modo globale ed efficace sotto il profilo dei 

costi implica un approccio inteso a creare sinergie tra la silvicoltura e l'energia disponibile a 

livello locale, ad esempio la torba. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Considerando 69 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(69) È auspicabile che i biocarburanti, i 

bioliquidi e i combustibili da biomassa 

siano sempre prodotti in modo sostenibile. 

Pertanto occorre che i biocarburanti, i 

bioliquidi e i combustibili da biomassa 

utilizzati per conseguire gli obiettivi fissati 

dalla presente direttiva e quelli che 

beneficiano di regimi di sostegno 

soddisfino criteri di sostenibilità e di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra . 

(69) È auspicabile che i biocarburanti, i 

bioliquidi e i combustibili da biomassa siano 

sempre prodotti in modo sostenibile e 

andrebbero adottate misure per garantire 

l'effettivo utilizzo ecocompatibile delle 

materie prime. Pertanto occorre che i 

biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da 

biomassa utilizzati per conseguire gli obiettivi 

fissati dalla presente direttiva e quelli che 

beneficiano di regimi di sostegno soddisfino 

criteri di sostenibilità e di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra . 
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Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Considerando 71 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(71) La produzione di materie prime 

agricole per i biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa, così come gli 

incentivi per il loro uso previsti dalla 

presente direttiva non dovrebbero avere 

l’effetto di incoraggiare la distruzione di 

terreni ricchi di biodiversità. Tali risorse 

limitate, il cui valore per tutta l'umanità è 

stato riconosciuto in molti atti internazionali, 

dovrebbero essere preservate. È pertanto 

necessario prevedere criteri di sostenibilità e 

di riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra che assicurino che i biocarburanti, i 

bioliquidi e i combustibili da biomassa 

beneficino di incentivi soltanto quando vi sia 

la garanzia che le materie prime agricole non 

provengono da aree ricche di biodiversità 

oppure, nel caso di aree designate per scopi 

di protezione della natura o per la protezione 

di ecosistemi, quando l'autorità competente 

dimostri che la produzione delle materie 

prime agricole non interferisce con detti 

scopi. Occorre considerare "ricca di 

biodiversità", secondo i criteri di 

sostenibilità, una foresta che sia una foresta 

primaria secondo la definizione 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) nella 

«Valutazione delle risorse forestali 

mondiali», o sia protetta da leggi nazionali in 

materia di protezione della natura. 

Dovrebbero essere considerate “foreste 

ricche di biodiversità” le aree ove si pratica 

la raccolta di prodotti forestali diversi dal 

legno, purché l'impatto umano sia limitato. 

Altri tipi di foreste secondo la definizione 

della FAO, quali le foreste naturali 

modificate, le foreste seminaturali e le 

piantagioni, non dovrebbero essere 

considerati foreste primarie. Inoltre, tenuto 

conto dell'elevato grado di biodiversità di 

alcuni terreni erbosi, temperati o tropicali, 

(71) La produzione di materie prime 

agricole per i biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa, così come gli 

incentivi per il loro uso previsti dalla presente 

direttiva non dovrebbero avere l’effetto di 

incoraggiare la distruzione di terreni ricchi di 

biodiversità. Tali risorse limitate, il cui valore 

per tutta l'umanità è stato riconosciuto in molti 

atti internazionali, dovrebbero essere 

preservate. È pertanto necessario prevedere 

criteri di sostenibilità e di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra che assicurino 

che i biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa beneficino di 

incentivi soltanto quando vi sia la garanzia 

che le materie prime agricole o forestali non 

provengono da aree ricche di biodiversità 

oppure, nel caso di aree designate per scopi di 

protezione della natura o per la protezione di 

ecosistemi, quando l'autorità competente 

dimostri che la produzione delle materie 

prime agricole e forestali non interferisce con 

detti scopi. La produzione sostenibile di 

materie prime agricole per i biocarburanti, i 

bioliquidi e i combustibili da biomassa si 

basa sulla lavorazione locale e regionale 

delle risorse. Le catene del valore locali e 

regionali dovrebbero pertanto essere in tal 

senso rafforzate. Occorre considerare "ricca 

di biodiversità", secondo i criteri di 

sostenibilità, una foresta che sia una foresta 

primaria secondo la definizione 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) nella 

«Valutazione delle risorse forestali mondiali», 

o sia protetta da leggi nazionali in materia di 

protezione della natura. Dovrebbero 

essere considerate “foreste ricche di 

biodiversità” le aree ove si pratica la raccolta 

di prodotti forestali diversi dal legno, purché 

l'impatto umano sia limitato. Altri tipi di 

foreste secondo la definizione della FAO, 
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incluse savane, steppe, terreni arbustivi e 

praterie ad elevata biodiversità, i 

biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da 

biomassa prodotti a partire da materie 

prime agricole coltivate su tali terreni non 

dovrebbero poter beneficiare degli incentivi 

previsti dalla presente direttiva. La 

Commissione dovrebbe fissare criteri 

adeguati per definire questo tipo di terreni 

erbosi ad elevata biodiversità, 

conformemente ai migliori dati scientifici 

disponibili e alle norme internazionali 

applicabili. 

quali le foreste naturali modificate, le foreste 

seminaturali e le piantagioni, non dovrebbero 

essere considerati foreste primarie. Inoltre, 

tenuto conto dell'elevato grado di biodiversità 

di alcuni terreni erbosi, temperati o tropicali, 

incluse savane, steppe, terreni arbustivi e 

praterie ad elevata biodiversità, i 

biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da 

biomassa prodotti a partire da materie 

prime agricole coltivate su tali terreni non 

dovrebbero poter beneficiare degli incentivi 

previsti dalla presente direttiva. La 

Commissione dovrebbe fissare criteri adeguati 

per definire questo tipo di terreni erbosi ad 

elevata biodiversità, conformemente ai 

migliori dati scientifici disponibili e alle 

norme internazionali applicabili. 

Motivazione 

La produzione sostenibile di materie prime agricole per i biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa è possibile unicamente se si basa su catene del valore locali o 

regionali. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Considerando 73 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(73) Le materie prime di origine agricola 

destinate alla produzione di biocarburanti, 

bioliquidi e combustibili da biomassa non 

dovrebbero essere prodotte su torbiere in 

quanto la coltivazione di materie prime 

sulle torbiere porterebbe a significative 

perdite di stock di carbonio se il terreno è 

stato ulteriormente drenato a tale scopo, 

sebbene l'assenza di tale drenaggio non 

possa essere facilmente verificata. 

(73) La produzione di materie prime di 

origine agricola destinate a biocarburanti, 

bioliquidi e combustibili da biomassa non 

dovrebbe comportare il drenaggio di torbiere 

non drenate o zone umide in quanto la 

coltivazione di materie prime sulle torbiere o 

zone umide porterebbe di conseguenza a 

significative perdite di stock di carbonio se il 

terreno è stato ulteriormente drenato a tale 

scopo. 

Motivazione 

L'utilizzo di torbiere non drenate non può essere escluso per la produzione di biocarburanti, 

bioliquidi e combustibili da biomassa, tuttavia dovrebbe essere escluso, in quanto non 

sostenibile, il cambiamento del terreno. 
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Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Considerando 74 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(74) Nell'ambito della politica agricola 

comune gli agricoltori dell'Unione 

dovrebbero rispettare una vasta gamma di 

requisiti ambientali al fine di beneficiare di 

un sostegno diretto. La conformità a tali 

requisiti può essere verificata in modo più 

efficace nell'ambito della politica agricola. 

Non è opportuno includere tali requisiti nel 

regime di sostenibilità in quanto i criteri di 

sostenibilità per la bioenergia dovrebbero 

stabilire norme oggettive e applicabili a 

livello generale. La verifica della 

conformità ai sensi della presente direttiva 

rischierebbe di creare inutili oneri 

amministrativi. 

soppresso 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Considerando 75 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(75) È opportuno introdurre criteri a 

livello di Unione in materia di sostenibilità 

e di riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra per i combustibili da biomassa 

utilizzati nella produzione di energia 

elettrica, riscaldamento e raffrescamento, 

in modo da continuare ad assicurare 

elevate riduzioni di gas a effetto serra 

rispetto alle alternative d'origine fossile, 

onde evitare indesiderati effetti sulla 

sostenibilità, e promuovere il mercato 

interno. 

(75) È opportuno introdurre criteri a livello 

di Unione in materia di sostenibilità e di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

per i combustibili da biomassa utilizzati nella 

produzione di energia elettrica, riscaldamento 

e raffrescamento, in modo da continuare ad 

assicurare elevate riduzioni di gas a effetto 

serra rispetto alle alternative d'origine fossile, 

onde evitare indesiderati effetti sulla 

sostenibilità, e promuovere il mercato interno. 

Senza pregiudicare in alcun modo le risorse 

primarie di elevato valore ambientale, le 

regioni ultraperiferiche dovrebbero essere in 

grado di utilizzare il potenziale delle loro 

risorse per aumentare la produzione di 

energie rinnovabili e la loro indipendenza 

energetica. 



 

AD\1133894IT.docx 19/78 PE604.833v03-00 

 IT 

Motivazione 

La presente direttiva non dovrebbe vietare l'uso della biomassa nelle regioni ultraperiferiche, 

come per esempio le foreste primarie, che rappresentano una delle principali risorse di questi 

territori. Lo sfruttamento di tali risorse è già soggetto a rigorosi criteri di sostenibilità, che 

assicurano l'integrità ambientale di tale attività. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Considerando 76 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(76) Onde assicurare che, nonostante la 

crescente domanda di biomassa forestale, 

la raccolta del legno sia effettuata in modo 

sostenibile nelle foreste in cui la 

rigenerazione è garantita, che venga 

prestata un'attenzione particolare a settori 

esplicitamente designati per la tutela della 

biodiversità, dei paesaggi e degli specifici 

elementi naturali, che le risorse di 

biodiversità siano salvaguardate e che gli 

stock di carbonio siano tracciati, la materia 

prima legnosa dovrebbe provenire solo da 

foreste in cui la raccolta avviene secondo i 

principi di gestione forestale sostenibile 

elaborati nell'ambito di istanze 

internazionali sulle foreste quali Forest 

Europe ed attuati mediante leggi nazionali 

o le migliori pratiche in materia di gestione 

a livello di azienda forestale. Gli operatori 

dovrebbero prendere le misure appropriate 

per ridurre al minimo il rischio di un uso 

non sostenibile della biomassa forestale per 

la produzione di bioenergia. A tal fine, gli 

operatori dovrebbero adottare un approccio 

basato sul rischio. In tale contesto, è 

opportuno che la Commissione sviluppi 

linee guida operative per la verifica della 

conformità con l'approccio basato sul 

rischio, previa consultazione del comitato 

sulla governance dell'Unione dell'energia e 

del comitato permanente forestale istituito 

dalla decisione 89/367/CEE del 

Consiglio34. 

(76) Onde assicurare che, nonostante la 

crescente domanda di biomassa forestale, la 

raccolta del legno sia effettuata in modo 

sostenibile nelle foreste in cui la rigenerazione 

è garantita, che venga prestata un'attenzione 

particolare a settori esplicitamente designati 

per la tutela della biodiversità, dei paesaggi e 

degli specifici elementi naturali, che le risorse 

di biodiversità siano salvaguardate e che gli 

stock di carbonio siano tracciati, la materia 

prima legnosa dovrebbe provenire solo da 

foreste in cui la raccolta avviene secondo i 

principi di gestione forestale sostenibile 

elaborati nell'ambito di istanze internazionali 

sulle foreste quali Forest Europe ed attuati 

mediante leggi nazionali o le migliori pratiche 

in materia di gestione a livello di azienda 

forestale, sempre evitando il rimboschimento 

dei terreni agricoli e le monocolture 

forestali, così come le specie aliene e quelle 

che possono considerarsi invasive. Gli 

operatori dovrebbero prendere le misure 

appropriate per ridurre al minimo il rischio di 

un uso non sostenibile della biomassa 

forestale per la produzione di bioenergia. A tal 

fine, gli operatori dovrebbero adottare un 

approccio basato sul rischio. In tale contesto, 

è opportuno che la Commissione sviluppi 

linee guida operative per la verifica della 

conformità con l'approccio basato sul rischio, 

previa consultazione del comitato sulla 

governance dell'Unione dell'energia e del 

comitato permanente forestale istituito dalla 

decisione 89/367/CEE del Consiglio34. 
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_________________ _________________ 

34 Decisione 89/367/CEE del Consiglio, del 

29 maggio 1989, che istituisce un Comitato 

permanente forestale (GU L 165 del 

15.6.1989, pag. 14). 

34 Decisione 89/367/CEE del Consiglio, del 

29 maggio 1989, che istituisce un Comitato 

permanente forestale (GU L 165 del 

15.6.1989, pag. 14). 

Motivazione 

La suddetta precisazione è utile, da un lato, per preservare i terreni agricoli adatti alla 

produzione di alimenti e, dall'altro, poiché la perdita di terreni agricoli o la monocoltura 

forestale, in caso di specie foranee molto aggressive per l'ambiente, rende impossibile il 

compimento di quanto previsto nella prima parte del presente considerando. 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Considerando 78 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(78) I combustibili da biomassa 

dovrebbero essere convertiti in energia 

elettrica e termica in modo efficiente, al fine 

di massimizzare la sicurezza energetica e le 

riduzioni di gas a effetto serra, nonché di 

limitare le emissioni di inquinanti atmosferici 

e ridurre al minimo la pressione sulle risorse 

limitate di biomassa. Per questo motivo, il 

sostegno pubblico agli impianti con una 

capacità di combustione pari o superiore a 

20 MW, se necessario, dovrebbe essere 

concesso solo a impianti di cogenerazione ad 

alto rendimento di energia elettrica e termica 

ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 34, della 

direttiva 2012/27/UE. Gli attuali regimi di 

sostegno dell'energia elettrica da biomassa 

dovrebbero tuttavia essere autorizzati fino 

alla loro scadenza finale per tutti gli impianti 

alimentati a biomassa. Inoltre l'energia 

elettrica prodotta a partire dalla biomassa in 

impianti nuovi con una capacità di 

combustione pari o superiore a 20 MW 

dovrebbe essere contabilizzata soltanto ai fini 

degli obiettivi e degli obblighi in materia di 

energie rinnovabili e in caso di impianti ad 

alto rendimento di cogenerazione di energia 

elettrica e termica. Conformemente alle 

norme in materia di aiuti di Stato, gli Stati 

(78) I combustibili da biomassa dovrebbero 

essere convertiti in energia elettrica e termica 

in modo efficiente, al fine di massimizzare la 

sicurezza energetica e le riduzioni di gas a 

effetto serra, nonché di limitare le emissioni di 

inquinanti atmosferici e ridurre al minimo la 

pressione sulle risorse limitate di biomassa. 

Per questo motivo, il sostegno pubblico agli 

impianti con una capacità di combustione pari 

o superiore a 20 MW, se necessario, dovrebbe 

essere concesso solo a impianti di 

cogenerazione ad alto rendimento di energia 

elettrica e termica ai sensi dell'articolo 2, 

paragrafo 34, della direttiva 2012/27/UE. Gli 

attuali regimi di sostegno dell'energia elettrica 

da biomassa dovrebbero tuttavia essere 

autorizzati fino alla loro scadenza finale per 

tutti gli impianti alimentati a biomassa. Inoltre 

l'energia elettrica prodotta a partire dalla 

biomassa in impianti nuovi con una capacità 

di combustione pari o superiore a 20 MW 

dovrebbe essere contabilizzata soltanto ai fini 

degli obiettivi e degli obblighi in materia di 

energie rinnovabili e in caso di impianti ad 

alto rendimento di cogenerazione di energia 

elettrica e termica. Conformemente alle norme 

in materia di aiuti di Stato, gli Stati membri 

dovrebbero tuttavia essere autorizzati a 
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membri dovrebbero tuttavia essere 

autorizzati a concedere sostegno pubblico ad 

impianti per la produzione di energie 

rinnovabili, e contabilizzare l'energia elettrica 

da loro prodotta ai fini del conseguimento 

degli obiettivi e degli obblighi stabiliti per le 

energie rinnovabili, al fine di evitare un 

aumento della dipendenza da combustibili 

fossili a maggiore impatto ambientale e 

climatico, qualora, dopo aver esaurito tutte le 

possibilità tecniche ed economiche di 

installare impianti ad alto rendimento di 

cogenerazione di energia elettrica e termica 

da biomasse, gli Stati membri fossero esposti 

ad un rischio fondato per la sicurezza 

dell'approvvigionamento di energia elettrica. 

concedere sostegno pubblico ad impianti per 

la produzione di energie rinnovabili, e 

contabilizzare l'energia elettrica da loro 

prodotta ai fini del conseguimento degli 

obiettivi e degli obblighi stabiliti per le 

energie rinnovabili, al fine di evitare un 

aumento della dipendenza da combustibili 

fossili a maggiore impatto ambientale e 

climatico, qualora, dopo aver esaurito tutte le 

possibilità tecniche ed economiche di 

installare impianti ad alto rendimento di 

cogenerazione di energia elettrica e termica da 

biomasse, gli Stati membri fossero esposti ad 

un rischio fondato per la sicurezza 

dell'approvvigionamento di energia elettrica. 

In particolare, dovrebbe essere rafforzato il 

supporto agli impianti per la produzione di 

energie rinnovabili da biomassa nelle regioni 

ultraperiferiche fortemente dipendenti dalle 

importazioni di energia, purché siano 

rispettati i rigorosi criteri di sostenibilità per 

la produzione di tali energie rinnovabili, 

adatti alle specificità di queste regioni. 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Considerando 78 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (78 bis) Nonostante la regola generale 

di tener conto e sostenere i combustibili da 

biomassa in forma di elettricità con una 

capacità pari o superiore 20 MW solo nel 

caso di produzione combinata di energia 

elettrica e termica a elevata efficienza, 

occorre tener conto delle circostanze che 

incidono sulla fattibilità di questa tecnologia. 

La combinazione di energia elettrica e 

termica non rappresenta sempre la migliore 

opzione in termini di costi/benefici nelle zone 

rurali e isolate, in larga misura dipendenti 

dall'agricoltura, dalla pesca e dalla 

silvicoltura o con una bassa domanda di 

riscaldamento per via delle condizioni 

climatiche. Il requisito di applicare la 

cogenerazione a elevata efficienza dovrebbe 
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essere soggetto a una specifica analisi 

costi/benefici per tali zone. 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Considerando 84 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(84) Per evitare un onere amministrativo 

sproporzionato, occorre elaborare un elenco 

di valori standard per le filiere normali di 

produzione dei biocarburanti, dei bioliquidi e 

dei combustibili da biomassa che dovrebbe 

essere aggiornato e ampliato allorché si 

rendono disponibili ulteriori dati. Per gli 

operatori economici dovrebbe essere sempre 

possibile far valere il livello di riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra per i 

biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da 

biomassa indicato nell'elenco. Ove il valore 

standard di riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra di una filiera di produzione sia 

inferiore al livello minimo richiesto di 

riduzione delle emissioni, i produttori che 

intendano far constatare che rispettano il 

livello minimo dovrebbero essere tenuti a 

dimostrare che le emissioni effettivamente 

prodotte dal processo di produzione da essi 

applicato sono inferiori a quelle che sono 

state ipotizzate nel calcolo dei valori 

standard. 

(84) Per evitare un onere amministrativo 

sproporzionato, occorre elaborare un elenco di 

valori standard per le filiere normali di 

produzione dei biocarburanti, dei bioliquidi e 

dei combustibili da biomassa che dovrebbe 

essere aggiornato e ampliato allorché si 

rendono disponibili ulteriori dati. Per gli 

operatori economici dovrebbe essere sempre 

possibile far valere il livello di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra per i 

biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da 

biomassa indicato nell'elenco. Ove il valore 

standard di riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra di una filiera di produzione sia 

inferiore al livello minimo richiesto di 

riduzione delle emissioni, i produttori che 

intendano far constatare che rispettano il 

livello minimo dovrebbero essere tenuti a 

dimostrare che le emissioni effettivamente 

prodotte dal processo di produzione da essi 

applicato sono inferiori a quelle che sono state 

ipotizzate nel calcolo dei valori standard e che 

la filiera di produzione si trova all'interno 

del raggio di una distanza di trasporto 

sostenibile. Quando tale raggio copre 

un'intera nazione, gli operatori sono tenuti a 

comunicare solo il paese di origine. 

Motivazione 

Per evitare gli oneri amministrativi, gli operatori economici dovrebbero essere autorizzati a 

usare la filiera di produzione come prova anziché dover tracciare le effettive rotte di 

trasporto (chilometri di trasporto). I valori prestabiliti nell'allegato VI indicano che la soglia 

di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra sulla biomassa dipende dalla distanza di 

trasporto entro i 2 500 km. La distanza di trasporto dei trucioli di legno locali di solito 

raggiunge alcune centinaia di chilometri. Per questo, gli impianti che fanno uso di biomassa 

locale non utilizzano biomassa non sostenibile in termini di contenimento delle emissioni di 

gas a effetto serra. 
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Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Considerando 85 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(85) Occorre fissare norme precise per il 

calcolo della riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra prodotte dai 

biocarburanti, dai bioliquidi e dai 

combustibili da biomassa, così come dai 

combustibili fossili di riferimento. 

(85) Occorre fissare norme precise 

scientificamente oggettive per il calcolo della 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

prodotte dai biocarburanti, dai bioliquidi e dai 

combustibili da biomassa, così come dai 

combustibili fossili di riferimento. 

Motivazione 

In precedenza, la Commissione ha utilizzato valori errati nei calcoli. È fondamentale che 

qualsiasi norma sia scientificamente oggettiva. 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) «energia da fonti rinnovabili»: 

energia proveniente da fonti rinnovabili 

non fossili, vale a dire energia eolica, 

solare (solare termico e fotovoltaico), 

geotermica, calore ambiente ed energia 

mareomotrice, del moto ondoso e altre 

forme di energia marina, idraulica, da 

biomassa, gas di discarica, gas residuati dai 

processi di depurazione e biogas; 

a) "energia da fonti rinnovabili": energia 

proveniente da fonti rinnovabili non fossili, 

vale a dire energia eolica, solare (solare 

termico e fotovoltaico), geotermica, calore 

ambiente ed energia mareomotrice, del moto 

ondoso e altre forme di energia marina, 

idraulica, da biomassa, gas di discarica, gas 

residuati dai processi di depurazione, biogas e 

biometano; 

Motivazione 

È necessario esplicitare il concetto di biometano all'interno della definizione di energia 

rinnovabile che non può essere compresa in maniera esaustiva dalla definizione di biogas. 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera g 
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Testo della Commissione Emendamento 

g) «biocarburanti»: carburanti liquidi 

per i trasporti ricavati dalla biomassa; 

g) "biocarburanti": carburanti liquidi o 

gassosi per i trasporti ricavati dalla biomassa; 

Motivazione 

La definizione di biocarburanti dovrebbe riguardare sia i biocarburanti liquidi sia quelli 

gassosi. 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera q 

 
Testo della Commissione Emendamento 

q) "materie cellulosiche di origine non 

alimentare": materie prime composte 

principalmente da cellulosa ed emicellulosa e 

aventi un tenore di lignina inferiore a quello 

delle materie ligno-cellulosiche. 

Comprendono residui di colture alimentari e 

foraggere (quali paglia, steli di granturco, 

pule e gusci), colture energetiche erbacee a 

basso tenore di amido (quali loglio, panico 

verga, miscanthus, canna comune e colture di 

copertura precedenti le colture principali e ad 

esse successive), residui industriali (anche 

residui di colture alimentari e foraggere dopo 

che sono stati estratti gli olii vegetali, gli 

zuccheri, gli amidi e le proteine) e materie 

derivate dai rifiuti organici; 

q) "materie cellulosiche di origine non 

alimentare": materie prime composte 

principalmente da cellulosa ed emicellulosa e 

aventi un tenore di lignina inferiore a quello 

delle materie ligno-cellulosiche. 

Comprendono residui di colture alimentari e 

foraggere (quali paglia, steli di granturco, pule 

e gusci), colture energetiche erbacee (quali 

loglio, panico verga, miscanthus, canna 

comune e colture di copertura precedenti le 

colture principali e ad esse successive), 

residui industriali (anche residui di colture 

alimentari e foraggere dopo che sono stati 

estratti gli olii vegetali, gli zuccheri, gli amidi 

e le proteine) e materie derivate dai rifiuti 

organici; 

Motivazione 

La direttiva dovrebbe incoraggiare l'utilizzo di colture energetiche erbacee ad alto 

rendimento (riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, produzione di biometano). 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera aa 

 
Testo della Commissione Emendamento 

aa) "autoconsumatore di energia aa) "autoconsumatore di energia 
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rinnovabile": un cliente attivo ai sensi della 

direttiva [direttiva MDI] che consuma e 

può immagazzinare e vendere energia 

elettrica rinnovabile generata nei suoi 

locali; rientra nella definizione un 

condominio, un sito commerciale o di 

servizi condivisi o un sistema di 

distribuzione chiuso, purché, per gli 

autoconsumatori di energia rinnovabile 

diversi dai nuclei familiari, tali attività non 

costituiscano l'attività commerciale o 

professionale principale; 

rinnovabile": un cliente attivo ai sensi della 

direttiva [direttiva MDI] o un gruppo di 

clienti che agiscono assieme, che consuma e 

può immagazzinare e vendere energia 

rinnovabile generata nei suoi locali; rientra 

nella definizione un condominio, un sito 

commerciale o di servizi condivisi o 

un'azienda agricola o un sistema di 

distribuzione chiuso, purché, per gli 

autoconsumatori di energia rinnovabile diversi 

dai nuclei familiari, tali attività non 

costituiscano l'attività commerciale o 

professionale principale; 

Motivazione 

La definizione deve includere i gas rinnovabili. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera bb 

 
Testo della Commissione Emendamento 

bb) "autoconsumo di energia 

rinnovabile": la generazione e il consumo, 

nonché, eventualmente, 

l'immagazzinamento, di energia elettrica 

da fonti rinnovabili da parte degli 

autoconsumatori di energia rinnovabile; 

bb) "autoconsumo di energia 

rinnovabile": la generazione e il consumo, 

nonché, eventualmente, 

l'immagazzinamento, di energia da fonti 

rinnovabili da parte degli autoconsumatori 

di energia rinnovabile; 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera dd 

 
Testo della Commissione Emendamento 

dd) "colture alimentari e foraggere": 

colture amidacee, zuccherine e oleaginose 

prodotte su terreni agricoli come coltura 

principale, esclusi residui, rifiuti o materie 

ligno-cellulosiche; 

dd) "colture alimentari e foraggere": 

colture amidacee, zuccherine e oleaginose 

prodotte su terreni agricoli come coltura 

principale, esclusi residui, rifiuti o materie 

ligno-cellulosiche. Le colture intermedie 

come le colture intercalari e di copertura 

non sono considerate colture principali; 



 

PE604.833v03-00 26/78 AD\1133894IT.docx 

IT 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera dd bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 dd bis) "biocarburanti ottenuti da colture 

altamente sostenibili": biocarburanti che: 

 –  sono prodotti da cereali, altre colture 

amidacee, zuccheri e colture oleaginose, 

colture leguminose e 

 –  consentono una riduzione minima del 

65% delle emissioni di gas serra rispetto ai 

combustibili fossili secondo la metodologia 

di cui all'articolo 28, paragrafo 1;  

 –  generano un elevato valore proteico, 

altri mangimi o sottoprodotti cellulosici e 

 – sono prodotti a partire da materie 

prime ottenute nel rispetto dei criteri e delle 

norme di cui all'articolo 93 del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio1 bi, tra cui un impatto limitato 

sugli alimenti, la disponibilità di acqua e la 

biodiversità e il mantenimento dell'equilibrio 

degli ecosistemi e la buona qualità del suolo, 

o equivalente se importati da paesi terzi. 

 ___________________ 

 1 bis Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 

165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (GU L 

347 del 20.12.2013, pag. 549). 

Motivazione 

I biocarburanti ottenuti da colture che conseguono l'obiettivo di riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra in conformità dei criteri di cui all'articolo 26, paragrafo 7, e da materie 

prime prodotte conformemente alle norme rigorose in materia di condizionalità della politica 

agricola comune, che generano preziosi co-prodotti, non dovrebbero essere contabilizzati ai 

fini del limite massimo di cui agli articoli 3 e 7. 
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Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera jj 

 
Testo della Commissione Emendamento 

jj) "permesso di raccolta": un 

documento ufficiale attestante il diritto di 

raccogliere la biomassa forestale; 

jj) "permesso di raccolta": un diritto 

ufficiale di raccogliere la biomassa forestale 

sulla base della legislazione degli Stati 

membri; 

Motivazione 

Le circostanze nazionali definiscono la misura in cui il diritto legale alla raccolta viene 

concesso. Taluni Stati membri non rilasciano documenti ufficiali agli operatori, ma 

autorizzano le raccolte con altri mezzi. L'espressione "documento ufficiale" in tal senso è 

altresì ambigua e dovrebbe pertanto essere chiarito che la raccolta è sempre soggetta a 

condizioni giuridiche. Il testo giuridico dovrebbe riflettere tale diversità di pratiche. 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera nn 

 

Testo della Commissione Emendamento 

nn) «rifiuti organici»: rifiuti 

biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti 

alimentari e di cucina prodotti da nuclei 

familiari, ristoranti, servizi di ristorazione e 

punti vendita al dettaglio e rifiuti analoghi 

derivanti dall'industria di trasformazione 

alimentare; 

nn) "rifiuti organici", rifiuti organici 

quali definiti all'articolo 3, punto 4, della 

direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio1 bis; 

 ____________________ 

 1 bis Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 

2008, relativa ai rifiuti e che abroga 

alcune direttive (GU L 312 del 22.11.2008, 

pag. 3). 

Motivazione 

Per garantire coerenza nella legislazione dell'UE, è essenziale fare riferimento alle rispettive 

definizioni in altre parti pertinenti della legislazione dell'UE. 

 

Emendamento  39 
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Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera qq bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 qq bis) "biometano": un gas rinnovabile che 

presenta le stesse proprietà fisiche del gas 

naturale e deriva da un processo di 

purificazione del biogas prodotto dalla 

digestione anaerobica o dalla purificazione 

del gas; 

Motivazione 

È necessario esplicitare il concetto di biometano all'interno della definizione di energia 

rinnovabile che non può essere compresa in maniera esaustiva dalla definizione di biogas. 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera qq ter (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 qq ter) "sottoprodotto": si utilizza la 

definizione di cui all'articolo 5, paragrafo 1, 

della direttiva ... /2017 recante modifica della 

direttiva 2008/98/CE; 

Motivazione 

Per una maggiore armonizzazione e semplificazione del quadro giuridico e dunque per una 

maggiore certezza del diritto, deve essere garantita la coerenza tra la direttiva RED e altri 

atti legislativi dell'UE. Pertanto, per rafforzare ulteriormente un'interpretazione e 

un'applicazione coerenti della direttiva RED e di altre pertinenti normative dell'UE 

dovrebbero essere introdotti nella direttiva RED dei riferimenti alla definizione di 

"sottoprodotto", come stabilito nella direttiva quadro sui rifiuti. "gerarchia dei rifiuti": 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 2 – lettera qq quater (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 qq quater) "gerarchia dei rifiuti": si 

utilizza la definizione di cui all'articolo 4, 

paragrafo 1, della direttiva ... /2017 recante 
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modifica della direttiva 2008/98/CE; 

Motivazione 

Per una maggiore armonizzazione e semplificazione del quadro giuridico e dunque per una 

maggiore certezza del diritto, deve essere garantita la coerenza tra la direttiva RED e altri 

atti legislativi dell'UE. Pertanto, per rafforzare ulteriormente un'interpretazione e 

un'applicazione coerenti della direttiva RED e di altre pertinenti normative dell'UE 

dovrebbero essere introdotti nella direttiva RED dei riferimenti alla definizione di "gerarchia 

dei rifiuti", come stabilito nella direttiva quadro sui rifiuti. 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono, 

collettivamente, a far sì che la quota di 

energia da fonti rinnovabili nel consumo 

finale lordo di energia dell'Unione nel 2030 

sia almeno pari al 27%. 

1. Gli Stati membri provvedono, 

collettivamente, a far sì che: 

 a)  la quota di energia da fonti rinnovabili 

nel consumo finale lordo di energia 

dell'Unione nel 2030 sia almeno pari al 27%; 

 b)  il contributo dei biocarburanti e dei 

bioliquidi, nonché dei combustibili da 

biomassa consumati nel settore dei trasporti, 

se ottenuti a partire da colture alimentari o 

foraggere, non superi il limite fissato 

all'articolo 7, paragrafo 1, per il calcolo del 

consumo energetico finale lordo dell'Unione 

nel settore dei trasporti nel 2030 e 

 c)  che la quota di energia da fonti 

rinnovabili nel settore dei trasporti per l'UE 

in generale sia pari ad almeno il 12% del 

consumo energetico finale del settore dei 

trasporti nel 2030.  

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. A partire dal 1º gennaio 2021, la 

quota di energia da fonti rinnovabili nel 

consumo finale lordo di energia di 

ciascuno Stato membro non è inferiore a 

quella indicata nella terza colonna della 

tabella riportata nell'allegato I, parte A. Gli 

Stati membri adottano le misure necessarie 

per garantire il rispetto di tale scenario di 

riferimento. 

3. A partire dal 1º gennaio 2021, la quota 

di energia da fonti rinnovabili nel consumo 

finale lordo di energia di ciascuno Stato 

membro non è inferiore a quella indicata nella 

terza colonna della tabella riportata 

nell'allegato I, parte A. Gli Stati membri 

adottano le misure necessarie per garantire il 

rispetto di tale scenario di riferimento, che 

comprendono: 

 a)  l'uso dei biocarburanti generati nel 

corso della trasformazione del concentrato di 

proteine ad alto valore, di altri mangimi o 

sottoprodotti cellulosici che contribuiscono 

agli obiettivi di sicurezza alimentare e alla 

transizione verso una bioeconomia circolare 

nell'Unione; e 

 b)  la graduale eliminazione dell'uso di 

oli vegetali nei biocarburanti e nei bioliquidi, 

che determinano cambiamenti della 

destinazione dei terreni, disboscamenti ed 

emissioni di gas a effetto serra nei paesi 

terzi. 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione sostiene gli obiettivi 

ambiziosi degli Stati membri introducendo 

un quadro favorevole che comprende un 

maggior utilizzo dei fondi dell'Unione, in 

particolare gli strumenti finanziari, 

soprattutto al fine di ridurre il costo del 

capitale per progetti di energia rinnovabile. 

4. La Commissione sostiene gli obiettivi 

ambiziosi degli Stati membri introducendo un 

quadro favorevole che comprende un maggior 

utilizzo dei fondi dell'Unione, in particolare 

gli strumenti finanziari, soprattutto al fine di 

ridurre il costo del capitale per progetti di 

energia rinnovabile e bioraffinerie avanzate. 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Fatte salve le norme sugli aiuti di 

Stato, gli Stati membri possono applicare 

regimi di sostegno al fine di conseguire 

l'obiettivo dell'Unione di cui all'articolo 3, 

paragrafo 1. I regimi di sostegno per 

l'energia elettrica da fonti rinnovabili sono 

concepiti in modo da evitare inutili 

distorsioni dei mercati dell'energia elettrica 

e di garantire che i produttori tengano 

conto della domanda e dell'offerta di 

energia, nonché di eventuali vincoli di rete. 

1. Fatte salve le norme sugli aiuti di 

Stato, gli Stati membri possono applicare 

regimi di sostegno al fine di conseguire 

l'obiettivo dell'Unione di cui all'articolo 3, 

paragrafo 1. I regimi di sostegno per l'energia 

elettrica da fonti rinnovabili sono concepiti in 

modo da evitare inutili distorsioni dei mercati 

dell'energia elettrica e di garantire che i 

produttori tengano conto della domanda e 

dell'offerta di energia, nonché di eventuali 

vincoli di rete. Gli Stati membri possono 

tenere conto delle specificità degli 

autoconsumatori di energia rinnovabile e 

delle comunità produttrici/consumatrici di 

energia rinnovabile, nonché della situazione 

delle famiglie a basso reddito. Gli Stati 

membri possono altresì tener conto delle 

caratteristiche specifiche delle diverse 

tecnologie per l'energia da fonti rinnovabili 

nell'elaborare i regimi di sostegno. 

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il sostegno della produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili va 

concepito in modo da integrare l'energia 

elettrica da fonti rinnovabili nel mercato 

dell'energia elettrica e garantire che i 

produttori di energia rinnovabile reagiscano 

ai segnali dei prezzi di mercato e 

massimizzino le loro entrate sul mercato. 

2. Il sostegno della produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili va concepito in 

modo da integrare l'energia elettrica da fonti 

rinnovabili nel mercato dell'energia elettrica, 

tenendo conto delle specificità degli 

autoconsumatori di energia rinnovabile e 

delle comunità produttrici/consumatrici di 

energia rinnovabile, nonché della situazione 

delle famiglie a basso reddito. Tale approccio 

garantisce che i produttori di energia 

rinnovabile reagiscano ai segnali dei prezzi di 

mercato e massimizzino le loro entrate sul 

mercato. Per le unità di cogenerazione che 

utilizzano fonti rinnovabili, i regimi di 

sostegno tengono conto anche della 

domanda di energia termica. 
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Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli Stati membri possono avere 

regimi di sostegno limitati nel tempo, che 

costituiscono una deroga rispetto al 

paragrafo 3 per gli impianti su piccola scala 

e per i casi nei quali sia documentata una 

concorrenza insufficiente. Il sostegno a 

norma del paragrafo 2 può essere limitato a 

impianti al di sopra dei limiti di cui 

all'articolo 11 del regolamento sul mercato 

dell'energia elettrica. 

 

Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri valutano 

l'efficacia del loro sostegno all'energia 

elettrica da fonti rinnovabili almeno ogni 

quattro anni. Le decisioni relative alla 

prosecuzione o alla proroga del sostegno e 

all'elaborazione di nuovi aiuti sono basate 

sui risultati delle valutazioni. 

4. Gli Stati membri valutano l'efficacia 

del loro sostegno all'energia elettrica da fonti 

rinnovabili almeno ogni quattro anni. La 

valutazione tiene conto altresì degli effetti 

sugli investimenti e degli effetti che eventuali 

modifiche ai regimi di sostegno possono 

avere sugli investimenti. La pianificazione a 

lungo termine che disciplina le decisioni 

relative al sostegno e all'elaborazione di nuovi 

aiuti è basata sui risultati delle valutazioni. 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. La Commissione riferisce ogni tre 

anni al Parlamento europeo e al Consiglio 

sul funzionamento delle regole relative ai 

regimi di sostegno, con particolare 
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riferimento all'accesso sul mercato dei 

piccoli operatori, sul livello degli incentivi 

per gli investimenti e sul sostegno a tassi di 

realizzazione elevati a lungo termine. La 

prima di tali relazioni è presentata nel 2021 e 

riflette pienamente gli orientamenti sugli 

aiuti di Stato per il periodo post-2020. 

 

Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 5 soppresso 

Apertura dei regimi di sostegno per 

l'energia elettrica da fonti rinnovabili 

 

1.  Gli Stati membri aprono il sostegno 

per l'energia elettrica prodotta da fonti 

rinnovabili ai produttori con sede in un 

altro Stato membro alle condizioni stabilite 

nel presente articolo. 

 

2.  Gli Stati membri assicurano che il 

sostegno di almeno il 10% della capacità 

che beneficia di nuovo sostegno in ciascun 

anno tra il 2021 e il 2025 e almeno il 15% 

della capacità che beneficia di nuovo 

sostegno in ciascun anno tra il 2026 e il 

2030 sia aperto agli impianti ubicati in altri 

Stati membri. 

 

3.  I regimi di sostegno possono essere 

aperti alla partecipazione transfrontaliera 

mediante, tra l'altro, procedure di gara 

aperte, congiunte, sistemi di certificazione 

aperti o regimi di sostegno congiunti. 

L'assegnazione - nei confronti dei rispettivi 

contributi degli Stati membri - dell'energia 

elettrica da fonti rinnovabili che 

beneficiano di un sostegno in base a una 

procedura di gara aperta, congiunta o di 

sistemi di certificazione aperti forma 

l'oggetto di un accordo di cooperazione 

transfrontaliera che stabilisce le norme per 

l'erogazione del finanziamento, sulla base 

del principio che l'energia va contabilizzata 
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a favore dello Stato membro che ha 

finanziato l'impianto. 

4.  La Commissione valuterà entro il 

2025 i benefici delle disposizioni di cui al 

presente articolo sulla diffusione 

nell'Unione dell'energia elettrica da fonti 

rinnovabili in modo efficace in termini di 

costi. A seguito di questa valutazione, la 

Commissione potrà proporre di aumentare 

le percentuali di cui al paragrafo 2. 

 

 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ai fini del calcolo del consumo finale lordo 

di energia da fonti energetiche rinnovabili 

di uno Stato membro, il contributo dei 

biocarburanti e dei bioliquidi, nonché dei 

combustibili da biomassa consumati nel 

settore dei trasporti, se prodotti a partire da 

colture alimentari o foraggere, non è 

superiore al 7% del consumo finale di 

energia nei trasporti stradali e ferroviari in 

tale Stato membro. Tale limite è ridotto al 

3,8% nel 2030 conformemente alla 

traiettoria di cui all'allegato X, parte A. Gli 

Stati membri possono fissare un limite 

inferiore e possono distinguere tra diversi 

tipi di biocarburanti, bioliquidi e 

combustibili da biomassa ottenuti da 

colture alimentari o foraggere, ad esempio 

fissando un limite inferiore per il 

contributo dei biocarburanti ottenuti da 

colture oleaginose per alimenti o mangimi, 

tenendo conto del cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni. 

A decorrere dal 1° gennaio 2017 ai fini del 

calcolo del consumo finale lordo di energia da 

fonti energetiche rinnovabili di uno Stato 

membro, il contributo dei biocarburanti e dei 

bioliquidi diversi dai biocarburanti ottenuti 

da colture altamente sostenibili, nonché dei 

combustibili da biomassa consumati nel 

settore dei trasporti, se prodotti a partire da 

colture alimentari o foraggere, non è superiore 

al 7% del consumo finale di energia nei 

trasporti stradali e ferroviari in tale Stato 

membro. Tale limite è ridotto al 3,8% nel 

2030 conformemente alla traiettoria di cui 

all'allegato X, parte A. Gli Stati membri 

possono fissare un limite inferiore e possono 

distinguere tra diversi tipi di biocarburanti, 

bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti 

da colture alimentari o foraggere, ad esempio 

fissando un limite inferiore per il contributo 

dei biocarburanti ottenuti da colture 

oleaginose per alimenti o mangimi, tenendo 

conto del cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni. 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 4 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 A decorrere dal 1º gennaio 2021, ai fini del 

calcolo del consumo finale lordo di energia 

da fonti energetiche rinnovabili di uno Stato 

membro, il contributo dei biocarburanti 

ottenuti a partire da colture altamente 

sostenibili non supera il 7% del consumo 

finale di energia nei trasporti stradali e 

ferroviari nello Stato membro in questione 

oltre al limite di cui al comma 4.  

 

Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Al fine di favorire il consumo finale 

lordo di energia da fonti energetiche 

rinnovabili nei trasporti, gli Stati membri 

possono applicare regimi nazionali di 

sostegno volti a promuovere l'uso di 

biocarburanti sostenibili, combustibili da 

biomassa, combustibili per autotrazione 

liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di 

origine non biologica, indipendentemente 

dal fatto che siano prodotti a partire da 

materie prime che figurano nell'allegato IX 

o da altre materie prime, che non sono 

colture alimentari o foraggere. 

Motivazione 

Nel luglio 2016 la Commissione europea ha proposto obiettivi nazionali vincolanti di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra nei settori non compresi nel sistema ETS. Per 

perseguire obiettivi ambiziosi di riduzione alcuni Stati membri possono aver bisogno di 

introdurre obblighi molto rigorosi in materia di energie rinnovabili o altre misure atte a 

promuovere i biocarburanti sostenibili, in modo tale da conseguire i loro obiettivi di 

riduzione nei settori non compresi nel sistema ETS. I biocarburanti ottenuti esclusivamente a 

partire dalle materie prime di cui all'allegato IX non possono soddisfare tale necessità. 

 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 
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Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 32 per modificare l'elenco delle 

materie prime figurante nell'allegato IX, parti 

A e B, al fine di aggiungere materie prime 

ma non di cancellarne. Ciascun atto 

delegato si basa su un'analisi dei più recenti 

progressi scientifici e tecnici, che tiene 

debitamente conto dei principi relativi alla 

gerarchia dei rifiuti di cui alla direttiva 

2008/98/CE, nel rispetto dei criteri di 

sostenibilità dell'Unione, ad avallo della 

conclusione che la materia prima in 

questione non genera un'ulteriore domanda di 

terreni e promuove l'uso di rifiuti e residui, 

evita allo stesso tempo significativi effetti di 

distorsione sui mercati dei (sotto)prodotti, 

rifiuti o residui, consente una riduzione 

sostanziale delle emissioni di gas a effetto 

serra rispetto ai combustibili fossili e non 

crea rischi di impatti negativi sull'ambiente e 

sulla biodiversità. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 32 per modificare l'elenco delle 

materie prime figurante nell'allegato IX, 

parti A e B. Ciascun atto delegato si basa 

su un'analisi dei più recenti progressi 

scientifici e tecnici, che tiene debitamente 

conto dei principi relativi alla gerarchia dei 

rifiuti di cui alla direttiva 2008/98/CE, nel 

rispetto dei criteri di sostenibilità 

dell'Unione, ad avallo della conclusione 

che la materia prima in questione non 

genera un'ulteriore domanda di terreni e 

promuove l'uso di rifiuti e residui, evita 

allo stesso tempo significativi effetti di 

distorsione sui mercati dei (sotto)prodotti, 

rifiuti o residui, consente una riduzione 

sostanziale delle emissioni di gas a effetto 

serra rispetto ai combustibili fossili e non 

crea rischi di impatti negativi sull'ambiente 

e sulla biodiversità. 

Motivazione 

Il rispetto dell'uso a cascata delle risorse va assicurato anche nella legislazione europea in 

materia di rinnovabili. 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ogni 2 anni la Commissione effettua una 

valutazione dell'elenco delle materie prime 

riportato nelle parti A e B dell'allegato IX al 

fine di aggiungere materie prime, nel 

rispetto dei principi di cui al presente 

paragrafo. La prima valutazione è effettuata 

entro 6 mesi a decorrere dal [data di entrata 

in vigore della presente direttiva]. Se 

opportuno, la Commissione adotta atti 

soppresso 
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delegati per modificare l'elenco delle 

materie prime riportato nelle parti A e B 

dell'allegato IX al fine di aggiungere 

materie prime ma non di cancellarne. 

Motivazione 

La modifica dell'allegato IX non dovrebbe essere di competenza della Commissione europea, 

bensì del Parlamento europeo e del Consiglio. Inoltre, la modifica delle norme e gli ostacoli 

alla creazione di condizioni concorrenziali eque potrebbero inviare un messaggio negativo 

agli investitori. È opportuno tranne insegnamenti dall'esperienza derivante dalla legislazione 

vigente nel conseguire gli obiettivi per l'energia da fonti energetiche rinnovabili dell'UE per 

il 2020 nel settore dei trasporti. 

 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Il contributo dei carburanti per autotrazione 

prodotti da materie prime che causano effetti 

non sostenibili quali la deforestazione nei 

paesi terzi, nonché dei loro derivati alla 

quota di energie rinnovabili nei trasporti 

dovrebbe essere ridotto al minimo fino a 

quando non saranno adottate efficaci 

politiche di prevenzione corrispondenti. Una 

volta adottate, tali misure nei paesi terzi sono 

valutate sulla base di una relazione della 

Commissione. 

 

Emendamento  57 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 8 

 
Testo della Commissione Emendamento 

8. Gli Stati membri effettuano una 

valutazione del loro potenziale di fonti di 

energia rinnovabile e dell'uso del calore e 

freddo di scarto a fini di riscaldamento e 

raffrescamento. Tale valutazione è acclusa 

alla seconda valutazione globale di cui 

all'articolo 14, paragrafo 1, della direttiva 

8. Gli Stati membri effettuano una 

valutazione del loro potenziale di fonti di 

energia rinnovabile, che dovrebbe 

comprendere un'analisi spaziale delle zone a 

basso rischio ecologico, e del potenziale 

dell'uso del calore e freddo di scarto a fini di 

riscaldamento e raffrescamento. Tale 
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2012/27/UE, per la prima volta entro il 31 

dicembre 2020 e negli aggiornamenti delle 

valutazioni globali dopo tale data. 

valutazione è acclusa alla seconda valutazione 

globale di cui all'articolo 14, paragrafo 1, 

della direttiva 2012/27/UE, per la prima volta 

entro il 31 dicembre 2020 e negli 

aggiornamenti delle valutazioni globali dopo 

tale data. 

 

Emendamento  58 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Lo sportello amministrativo unico 

guida il richiedente durante il processo di 

presentazione della domanda in modo 

trasparente, gli fornisce tutte le 

informazioni necessarie, coordina e 

coinvolge, se del caso, altre autorità, e 

prende una decisione giuridicamente 

vincolante alla fine del processo. 

2. Lo sportello amministrativo unico 

guida il richiedente durante il processo di 

presentazione della domanda in modo 

trasparente, gli fornisce tutte le informazioni 

necessarie, coordina e coinvolge, se del caso, 

altre autorità, e agevola il processo affinché il 

richiedente possa ottenere una decisione 

giuridicamente vincolante. I richiedenti 

dovrebbero poter presentare tutti i documenti 

pertinenti in formato digitale. 

 

Emendamento  59 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Lo sportello amministrativo unico, 

in collaborazione con i gestori dei sistemi 

di trasmissione e distribuzione, pubblica 

un manuale delle procedure rivolto ai 

promotori dei progetti di energie 

rinnovabili, in particolare per progetti su 

piccola scala e progetti di autoconsumo. 

3. Lo Stato membro, in collaborazione 

con lo sportello amministrativo unico e i 

gestori dei sistemi di trasmissione e 

distribuzione, istituisce una piattaforma 

unica di informazione online con tutte le 

informazioni pertinenti sulle procedure 

rivolta ai promotori dei progetti di energie 

rinnovabili, in particolare per progetti su 

piccola scala e progetti di autoconsumo. 

Qualora lo Stato membro decida di istituire 

più di uno sportello amministrativo unico, la 

piattaforma di informazione orienta il 

richiedente verso lo sportello pertinente. 
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Emendamento  60 

Proposta di direttiva 

Articolo 16 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Il processo autorizzativo di cui al 

paragrafo 1 non può superare un periodo di 

tre anni, tranne per i casi di cui 

all'articolo 16, paragrafo 5, e 

all'articolo 17. 

4. Il processo autorizzativo di cui al 

paragrafo 1 non può superare un periodo di tre 

anni, tranne per i casi di cui all'articolo 16, 

paragrafo 5, e all'articolo 17. Gli Stati membri 

si adoperano per ridurre i tempi della 

procedura di rilascio al di sotto del limite 

fissato nel presente paragrafo, soprattutto 

per gli impianti su piccola scala. 

 

Emendamento  61 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Il ripotenziamento è concesso previa 

notifica allo sportello amministrativo unico 

istituito conformemente all'articolo 16, se 

non si prevedono significative conseguenze 

sociali o ambientali negative. Lo sportello 

amministrativo unico decide se tale notifica 

è sufficiente entro sei mesi dalla data di 

ricezione della stessa. 

Il ripotenziamento è concesso previa notifica 

allo sportello amministrativo unico istituito 

conformemente all'articolo 16, se è stata 

garantita la conformità con le prescrizioni 

della direttiva 85/337/CEE del Consiglio 

concernente la valutazione dell'impatto 

ambientale e della direttiva 92/43/CEE del 

Consiglio e se non si prevedono significative 

conseguenze sociali o ambientali negative. Lo 

sportello amministrativo unico decide se tale 

notifica è sufficiente entro sei mesi dalla data 

di ricezione della stessa. 

Motivazione 

Ciò contribuirebbe a garantire che il ripotenziamento dei siti di produzione che utilizzano 

fonti rinnovabili sia ancora soggetto a controllo e conforme alla normativa in materia 

ambientale. 

 

Emendamento  62 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo 7 – comma 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 eventualmente, le riduzioni di emissioni di 

gas a effetto serra. 

Motivazione 

Alcuni produttori superano le riduzioni di emissioni di gas a effetto serra richieste. La qualità 

del biometano deve essere indicata per i consumatori. 

 

Emendamento  63 

Proposta di direttiva 

Articolo 20 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. In base alla loro valutazione inclusa 

nei piani nazionali integrati per l'energia e 

il clima conformemente all'allegato I del 

regolamento [sulla governance], circa la 

necessità di costruire una nuova 

infrastruttura per il teleriscaldamento e il 

teleraffrescamento da fonti rinnovabili al 

fine di raggiungere l'obiettivo dell'Unione 

di cui all'articolo 3, paragrafo 1, della 

presente direttiva gli Stati membri 

adottano, se necessario, misure intese a 

sviluppare l'infrastruttura per il 

teleriscaldamento in modo da far fronte 

allo sviluppo della produzione di 

riscaldamento e di raffrescamento in grandi 

impianti a biomassa, solari e geotermici. 

3. In base alla loro valutazione inclusa 

nei piani nazionali integrati per l'energia e 

il clima conformemente all'allegato I del 

regolamento [sulla governance], circa la 

necessità di costruire una nuova 

infrastruttura per il teleriscaldamento e il 

teleraffrescamento da fonti rinnovabili al 

fine di raggiungere l'obiettivo dell'Unione 

di cui all'articolo 3, paragrafo 1, della 

presente direttiva gli Stati membri 

adottano, se necessario, misure intese a 

sviluppare l'infrastruttura per il 

teleriscaldamento in modo da far fronte 

allo sviluppo della produzione di 

riscaldamento e di raffrescamento in grandi 

impianti a biomassa, solari e geotermici e 

mediante il calore e il freddo di scarto. 

 

Emendamento  64 

Proposta di direttiva 

Articolo 21 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli autoconsumatori di energia da 

fonti rinnovabili che abitano nello stesso 

condominio o si trovano nello stesso sito 

commerciale o con servizi condivisi o in un 

2. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli autoconsumatori di energia da 

fonti rinnovabili che abitano nello stesso 

condominio o si trovano nello stesso sito 

agricolo, commerciale o con servizi 
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sistema di distribuzione chiuso, siano 

autorizzati a praticare l'autoconsumo 

collettivamente come se si trattasse di un 

unico autoconsumatore di energia 

rinnovabile. In questo caso, la soglia 

stabilita al paragrafo 1, lettera c), si applica 

a ciascun autoconsumatore di energia 

rinnovabile interessato. 

condivisi o in un sistema di distribuzione 

chiuso, siano autorizzati a praticare 

l'autoconsumo collettivamente come se si 

trattasse di un unico autoconsumatore di 

energia rinnovabile. In questo caso, la 

soglia stabilita al paragrafo 1, lettera c), si 

applica a ciascun autoconsumatore di 

energia rinnovabile interessato. 

Motivazione 

Gli agricoltori sono importanti autoconsumatori di energia rinnovabile. 

 

Emendamento  65 

Proposta di direttiva 

Articolo 22 – paragrafo 1 – comma 2 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Ai fini della presente direttiva, una 

comunità produttrice/consumatrice di 

energia rinnovabile è una PMI o 

un'organizzazione senza fini di lucro, i cui 

azionisti o membri collaborano per la 

generazione, la distribuzione, lo stoccaggio 

o la fornitura di energia rinnovabile, che 

soddisfi almeno quattro dei seguenti criteri: 

Ai fini della presente direttiva, una comunità 

produttrice/consumatrice di energia 

rinnovabile è una PMI locale o 

un'organizzazione senza fini di lucro locale, i 

cui azionisti o membri collaborano per la 

generazione, la distribuzione, lo stoccaggio o 

la fornitura di energia rinnovabile, che 

rappresenti in larga misura gli interessi 

locali e che soddisfi almeno quattro dei 

seguenti criteri: 

 

Emendamento  66 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo -1 (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 -1. Gli Stati membri garantiscono 

collettivamente che la quota di energia da 

fonti rinnovabili utilizzata in tutte le forme di 

trasporto cresca gradualmente fino a 

raggiungere almeno il 12% nel 2030, 

espresso in termini di quota nazionale del 

consumo di energia finale e calcolato 

secondo la metodologia di cui all'articolo 7. 

Gli Stati membri possono fissare obiettivi 
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nazionali più ambiziosi. Essi restano liberi di 

scegliere tra diverse fonti di energia, tra cui i 

biocarburanti sostenibili, per conseguire tali 

obiettivi. 

 

Emendamento  67 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Con effetto dal 1º gennaio 2021 gli Stati 

membri impongono ai fornitori di 

combustibili di includere una quota minima 
di energia proveniente da biocarburanti 

avanzati e altri biocarburanti e biogas 

prodotti a partire da materie prime di cui 

all'allegato IX, da carburanti per autotrazione 

liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di 

origine non biologica, da combustibili fossili 

ricavati dai rifiuti e dall'energia elettrica 

prodotta da fonti rinnovabili nel totale dei 

carburanti per autotrazione che forniscono 

per il consumo o l'uso sul mercato nel corso 

di un anno civile. 

Con effetto dal 1º gennaio 2021 gli Stati 

membri stabiliscono l'obbligo di immissione 

in consumo per i fornitori di energia 

rinnovabile proveniente da biocarburanti, 

biocarburanti avanzati e biogas prodotti a 

partire da materie prime di cui all'allegato IX, 

da carburanti per autotrazione liquidi e gassosi 

da fonti rinnovabili di origine non biologica e 

dall'energia elettrica prodotta da fonti 

rinnovabili nel totale dei carburanti per 

autotrazione che forniscono per il consumo o 

l'uso sul mercato nel corso di un anno civile. 

 Gli Stati membri possono applicare un 

obbligo di immissione in consumo per i 

biocarburanti ottenuti da colture. Per quanto 

riguarda questi ultimi, gli Stati membri 

hanno la facoltà di attuare misure intese a 

incentivarne l'impiego, ad esempio 

stabilendo un obbligo specifico di 

immissione in consumo entro il limite di cui 

all'articolo 7.  

 

Emendamento  68 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La quota minima è almeno pari all'1,5% nel 

2021, con un aumento fino ad almeno il 6,8% 

nel 2030, seguendo la traiettoria di cui 

La quota minima di biogas e biocarburanti 

avanzati prodotti a partire dalle materie 

prime elencate nell'allegato IX, dai 
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all'allegato X, parte B. In tale quota totale, il 

contributo dei biocarburanti e biogas avanzati 

prodotti a partire dalle materie prime elencate 

nell'allegato IX, parte A, rappresenta almeno 

lo 0,5% dei carburanti per autotrazione 

forniti per consumo o l'uso sul mercato a 

decorrere dal 1º gennaio 2021, con un 

aumento fino ad almeno il 3,6% entro il 

2030, seguendo la traiettoria indicata 

nell'allegato X, parte C. 

carburanti per autotrazione rinnovabili 

liquidi e gassosi di origine non biologica, da 

biocarburanti ottenuti a partire da colture 

altamente sostenibili e dall'energia elettrica 

da fonti rinnovabili è almeno pari all'1,5% 

nel 2021, con un aumento fino ad almeno 

l'8,3% nel 2030, seguendo la traiettoria di cui 

all'allegato X, parte B. In tale quota totale, il 

contributo dei biocarburanti e biogas avanzati 

prodotti a partire dalle materie prime elencate 

nell'allegato IX, parte A, rappresenta almeno 

lo 0,5% dei carburanti per autotrazione forniti 

per consumo o l'uso sul mercato a decorrere 

dal 1º gennaio 2021, con un aumento fino ad 

almeno il 4,6% entro il 2030, seguendo la 

traiettoria indicata nell'allegato X, parte C. 

 

Emendamento  69 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) per il calcolo del denominatore, ossia 

il contenuto energetico dei carburanti per 

trasporti stradali e ferroviari destinati al 

consumo o all'uso sul mercato, sono presi in 

considerazione: benzina, diesel, gas naturale, 

biocarburanti, biogas, carburanti per 

autotrazione liquidi e gassosi da fonti 

rinnovabili di origine non biologica, 

combustibili fossili ricavati dai rifiuti ed 

energia elettrica; 

a) per il calcolo del denominatore, 

ossia il contenuto energetico dei carburanti 

per trasporti destinati al consumo o all'uso 

sul mercato, sono presi in considerazione: 

benzina, diesel, gas naturale, biocarburanti, 

biogas, carburanti per autotrazione liquidi e 

gassosi da fonti rinnovabili di origine non 

biologica, combustibili fossili ricavati dai 

rifiuti ed energia elettrica; 

Motivazione 

Il denominatore dovrebbe tenere conto di tutto il settore dei trasporti come numeratore. 

 

Emendamento  70 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 4 – lettera b – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

per il calcolo del numeratore, è preso in per il calcolo del numeratore, è preso in 



 

PE604.833v03-00 44/78 AD\1133894IT.docx 

IT 

considerazione il contenuto energetico di: 

biocarburanti avanzati e altri biocarburanti e 

biogas prodotti a partire da materie prime di 

cui all'allegato IX, carburanti per 

autotrazione liquidi e gassosi da fonti 

rinnovabili di origine non biologica, 

combustibili fossili dai rifiuti forniti a tutti i 

settori di trasporto e l'energia elettrica 

prodotta da fonti rinnovabili fornita ai veicoli 

stradali. 

considerazione il contenuto energetico di: 

biocarburanti avanzati e altri biocarburanti 

e biogas prodotti a partire da materie prime 

di cui all'allegato IX, carburanti per 

autotrazione liquidi e gassosi da fonti 

rinnovabili di origine non biologica forniti 

a tutti i settori di trasporto e l'energia 

elettrica prodotta da fonti rinnovabili 

fornita ai veicoli stradali. 

Motivazione 

Non è opportuno includere qualsiasi tipo di combustibile fossile prodotto senza l'utilizzo di 

energia rinnovabile nel calcolo della quota di energie rinnovabili. Se ciò avvenisse, 

renderebbe i combustibili fossili più competitivi e pertanto sarebbe in contrasto con 

l'obiettivo comune per il clima e l'energia di ridurre l'utilizzo di fonti energetiche fossili. 

 

Emendamento  71 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 4 – lettera b – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per il calcolo del numeratore, il contributo 

dei biocarburanti e biogas prodotti a partire 

da materie prime di cui all'allegato IX, 

parte B, è limitato all'1,7% del contenuto 

energetico dei carburanti per autotrazione 

forniti per consumo o uso sul mercato e il 

contributo dei carburanti forniti nel settore 

dell'aviazione e dei trasporti marittimi è 

ottenuto moltiplicando per 1,2 volte il loro 

contenuto energetico. 

Per il calcolo del numeratore, il contributo dei 

biocarburanti e biogas prodotti a partire da 

materie prime di cui all'allegato IX, parte B, è 

limitato al 4% del contenuto energetico dei 

carburanti per autotrazione forniti per 

consumo o uso sul mercato e il contributo dei 

carburanti forniti nel settore dell'aviazione e 

dei trasporti marittimi è ottenuto 

moltiplicando per 1,3 volte il loro contenuto 

energetico. L'uso delle materie prime di cui 

all'allegato IX, parte B, deve essere 

conforme al principio della gerarchia dei 

rifiuti quale definito all'articolo 4 della 

direttiva 2008/98/CE. 

Motivazione 

Il contributo dei biocarburanti e biogas prodotti a partire da materie prime di cui all'allegato 

IX, parte B, dovrebbe essere più ambizioso e limitato al 4% del contenuto energetico dei 

carburanti per autotrazione forniti per consumo o uso sul mercato. Dovrebbe essere altresì 

motivato il contributo dei biocarburanti e biogas nel settore dell'aviazione e dei trasporti 

marittimi. 
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Emendamento  72 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Nel definire i sistemi nazionali, gli 

Stati membri tengono conto della 

disponibilità di materie prime, tecnologie e 

prodotti dichiarata nelle loro relazioni 

semestrali di avanzamento previste dal 

regolamento [sulla governance]. 

 

Emendamento  73 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. A decorrere dal 1° gennaio 2021 gli 

Stati membri impongono ai fornitori di 

combustibili di ridurre fino al 20% le 

emissioni di gas a effetto serra per unità di 

energia prodotte durante il ciclo di vita 

dovute ai carburanti e all'energia forniti 

entro il 31 dicembre 2030, rispetto al valore 

di riferimento per i carburanti di cui alla 

direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio1 bis.  

 ____________________ 

 1 bis Direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio, 

del 20 aprile 2015, che stabilisce i metodi di 

calcolo e gli obblighi di comunicazione ai 

sensi della direttiva 98/70/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativa alla qualità 

della benzina e del combustibile diesel (GU L 

107 del 25.4.2015, pag. 26). 

Motivazione 

L'obiettivo ambizioso di ridurre fino al 20% l'intensità dei gas a effetto serra dei combustibili 

entro il 2030 è giustificato tenendo conto delle elevate riduzioni di gas a effetto serra da 

biocombustibili ottenuti da colture già consolidati nonché di una penetrazione nel mercato 

più intensa dei biocombustibili avanzati e delle energie rinnovabili alternative nel settore dei 

trasporti. L'obbligo di ridurre le emissioni dei gas a effetto serra dei combustibili imposto ai 
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fornitori di combustibili si è rivelato uno strumento efficace per aumentare l'efficienza 

climatica. 

 

Emendamento  74 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 3 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Per determinare la quota di energia 

rinnovabile ai fini del paragrafo 1 può 

essere utilizzata la quota media di energia 

elettrica da fonti rinnovabili nell'Unione 

oppure la quota di energia elettrica da fonti 

rinnovabili nello Stato membro in cui 

l'energia elettrica è fornita, misurata due 

anni prima l'anno in questione. In entrambi 

i casi, viene annullato un ammontare 

equivalente di garanzie di origine rilasciate 

in conformità all'articolo 19. 

Per determinare la quota di energia 

rinnovabile ai fini del paragrafo 1 può essere 

utilizzata la quota di energia elettrica da fonti 

rinnovabili nello Stato membro in cui 

l'energia elettrica è fornita, misurata due anni 

prima l'anno in questione. Purché 

l'addizionalità dell'energia elettrica possa 

essere dimostrata, l'elettricità di origine 

integralmente rinnovabile può essere 

conteggiata come tale. La Commissione 

fornisce orientamenti al fine di definire la 

procedura per dimostrare l'addizionalità. In 

entrambi i casi, viene annullato un ammontare 

equivalente di garanzie di origine rilasciate in 

conformità all'articolo 19. 

 

Emendamento  75 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 3 – comma 3 – lettera a – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando l'energia elettrica è utilizzata per la 

produzione di carburanti per autotrazione 

liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine 

non biologica, direttamente o per la 

produzione di prodotti intermedi, la quota 

media di energia elettrica da fonti rinnovabili 

nell'Unione o la quota di energia elettrica da 

fonti rinnovabili nel paese di produzione, 

misurata due anni prima dell'anno in 

questione, può essere utilizzata per 

determinare la quota di energia rinnovabile. In 

entrambi i casi, viene annullato un ammontare 

equivalente di garanzie di origine rilasciate in 

conformità all'articolo 19. 

Quando l'energia elettrica è utilizzata 

direttamente per la produzione di 

carburanti per autotrazione liquidi e gassosi 

da fonti rinnovabili di origine non 

biologica, la quota media di energia 

elettrica da fonti rinnovabili nel paese di 

produzione, misurata due anni prima 

dell'anno in questione, può essere utilizzata 

per determinare la quota di energia 

rinnovabile. In entrambi i casi, viene 

annullato un ammontare equivalente di 

garanzie di origine rilasciate in conformità 

all'articolo 19. 
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Emendamento  76 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri istituiscono una banca 

dati che consente di tracciare i carburanti 

per autotrazione che possono essere 

conteggiati ai fini del calcolo del 

numeratore di cui al paragrafo 1, lettera b), 

e impongono agli operatori economici 

interessati di inserire informazioni sulle 

transazioni effettuate e le caratteristiche di 

sostenibilità dei biocarburanti ammissibili, 

compresi i gas a effetto serra emessi 

durante il loro ciclo di vita, a partire dal 

loro luogo di produzione fino al fornitore 

di carburante che immette il carburante sul 

mercato. 

A decorrere dal 1° gennaio 2021, gli Stati 

membri istituiscono una banca dati che 

consente di tracciare i carburanti per 

autotrazione che possono essere conteggiati ai 

fini del calcolo del numeratore di cui al 

paragrafo 1, lettera b), e impongono agli 

operatori economici interessati di inserire 

informazioni sulle transazioni effettuate e le 

caratteristiche di sostenibilità dei 

biocarburanti ammissibili, compresi i gas a 

effetto serra emessi durante il loro ciclo di 

vita, a partire dal loro luogo di produzione 

fino al fornitore di carburante che immette il 

carburante sul mercato. Gli Stati membri 

pongono altresì in atto misure correttive 

applicabili in caso di inosservanza da parte 

degli operatori economici. 

Motivazione 

Le banche dati nazionali che consentono di tracciare i carburanti per autotrazione 

dovrebbero essere operative al momento dell'entrata in vigore della direttiva. 

 

Emendamento  77 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 4 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Entro il 31 dicembre 2021 la Commissione 

istituisce un'unica banca dati specifica sulla 

tracciabilità con controlli incrociati a livello 

dell'Unione per garantire che le banche dati 

nazionali siano interconnesse. 
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Motivazione 

Un'unica banca dati europea specifica sulla tracciabilità con controlli incrociati sarebbe 

fondamentale per garantire che i sistemi nazionali siano collegati tra loro per prevenire ed 

evitare eventuali frodi. La banca dati dovrebbe essere operativa entro la fine del 2021. 

 

Emendamento  78 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 32 per: precisare 

ulteriormente la metodologia di cui al 

paragrafo 3, lettera b), del presente articolo; 

determinare la quota di carburante derivante 

da biomassa che viene trattato assieme ai 

combustibili fossili in un processo comune; 

precisare la metodologia per valutare le 

riduzioni di emissioni di gas a effetto serra da 

carburanti per autotrazione liquidi e gassosi 

da fonti rinnovabili di origine non biologica e 

da combustibili fossili ricavati dai rifiuti; e 

determinare la riduzione di emissioni di gas a 

effetto serra minima che si rende necessaria 

per tali carburanti ai fini del paragrafo 1 del 

presente articolo. 

6. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 32 per: precisare ulteriormente la 

metodologia di cui al paragrafo 3, lettera b), 

del presente articolo; determinare la quota di 

carburante derivante da biomassa che viene 

trattato assieme ai combustibili fossili in un 

processo comune; precisare la metodologia 

per valutare le riduzioni di emissioni di gas a 

effetto serra da carburanti per autotrazione 

liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine 

non biologica e determinare la riduzione di 

emissioni di gas a effetto serra minima che si 

rende necessaria per tali carburanti ai fini del 

paragrafo 1 del presente articolo. 

 

Emendamento  79 

Proposta di direttiva 

Articolo 25 – paragrafo 7 

 
Testo della Commissione Emendamento 

7. Entro il 31 dicembre 2025, nel 

contesto della valutazione biennale dei 

progressi compiuti in applicazione del 

regolamento [sulla governance], la 

Commissione valuta se l'obbligo di cui al 

paragrafo 1 stimola effettivamente 

l'innovazione e promuove la riduzione dei 

gas a effetto serra nel settore dei trasporti, e 

se gli obblighi di riduzione dei gas a effetto 

serra per i biocarburanti e biogas sono 

7. Entro il 31 dicembre 2025, nel 

contesto della valutazione biennale dei 

progressi compiuti in applicazione del 

regolamento [sulla governance], la 

Commissione valuta se l'obbligo di cui al 

paragrafo 1 stimola effettivamente 

l'innovazione e promuove la riduzione dei gas 

a effetto serra nel settore dei trasporti, e se gli 

obblighi di riduzione dei gas a effetto serra 

per i biocarburanti e biogas sono appropriati. 
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appropriati. La Commissione, se del caso, 

presenta una proposta volta a modificare 

l'obbligo di cui al paragrafo 1. 

Si valuta altresì se le disposizioni del 

presente articolo evitano efficacemente il 

doppio computo dell'energia rinnovabile. La 

Commissione, se del caso, presenta una 

proposta volta a modificare l'obbligo di cui al 

paragrafo 1. 

 

Emendamento  80 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) per determinare se il consumo di 

biocarburanti di bioliquidi e di combustibili 

da biomassa possa beneficiare di sostegno 

finanziario. 

c) per determinare se il consumo di 

biocarburanti, di bioliquidi e di combustibili 

da biomassa possa beneficiare di sostegno 

finanziario, incentivi fiscali o altre misure 

d'intervento. 

 

Emendamento  81 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Occorre che i combustibili da biomassa 

soddisfino i criteri di sostenibilità e di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra di cui ai paragrafi da 2 a 7 soltanto se 

utilizzati in impianti per la produzione di 

energia elettrica, riscaldamento e 

raffrescamento o di carburanti con una 

capacità di combustione pari o superiore a 

20 MW, nel caso di combustibili solidi da 

biomassa, e con una capacità elettrica pari 

o superiore a 0,5 MW nel caso di 

combustibili gassosi da biomassa. Gli Stati 

membri possono applicare i criteri di 

sostenibilità e di riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra agli impianti con 

capacità di combustione inferiore. 

Occorre che i combustibili da biomassa 

soddisfino i criteri di sostenibilità e di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra di cui ai paragrafi da 2 a 7 soltanto se 

utilizzati in impianti per la produzione di 

energia elettrica, riscaldamento e 

raffrescamento o di carburanti con una 

capacità di combustione pari o superiore a 

20 MW, nel caso di combustibili solidi da 

biomassa, e con una capacità di 

combustione pari o superiore a 2,0 MW 

nel caso di combustibili gassosi da 

biomassa. Gli Stati membri possono 

applicare i criteri di sostenibilità e di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra agli impianti con capacità di 

combustione inferiore. 

 

Emendamento  82 
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Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

I criteri di sostenibilità definiti ai paragrafi 

da 2 a 6 e i criteri di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra di cui al 

paragrafo 7 si applicano 

indipendentemente dall'origine geografica 

della biomassa. 

I criteri di sostenibilità definiti ai paragrafi da 

2 a 6 e i criteri di riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra di cui al paragrafo 7 si 

applicano indipendentemente dall'origine 

geografica della biomassa, all'interno o 

all'esterno dell'Unione. 

 

Emendamento  83 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 In deroga ai precedenti paragrafi, tenendo 

conto delle specificità dei territori quali 

definite all'articolo 349 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, 

l'articolo 26 non si applica alle regioni 

ultraperiferiche. Entro sei mesi dall'entrata 

in vigore della presente direttiva, la 

Commissione presenta al Parlamento e al 

Consiglio una proposta legislativa volta a 

definire i criteri di sostenibilità e di riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra 

applicabili alle regioni ultraperiferiche. Detti 

criteri tengono conto delle specificità locali. 

In particolare, tali regioni dovrebbero essere 

in misura di sfruttare appieno il potenziale 

delle loro risorse, nel rispetto di rigorosi 

criteri di sostenibilità, di aumentare la 

produzione di energia rinnovabile e di 

rafforzare la loro indipendenza energetica. 

Motivazione 

L'approvvigionamento di combustibile fossile nelle regioni ultraperiferiche (pari o superiore 

all'80% in alcune regioni) comporta costi aggiuntivi che penalizzano l'economia locale e il 

potere d'acquisto degli abitanti. Al contempo, tali regioni dispongono di importanti risorse di 

biomassa che dovrebbero riuscire a sfruttare. 

 

Emendamento  84 



 

AD\1133894IT.docx 51/78 PE604.833v03-00 

 IT 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b – punto ii bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 ii bis) come aree con un valore di 

conservazione elevato o eccezionale 

riconosciuto da sistemi di certificazione 

nazionali e internazionali, tra cui siti di 

valore universale eccezionale per l'umanità; 

 

Emendamento  85 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) terreni erbosi naturali ad elevata 

biodiversità aventi un'estensione superiore 

a un ettaro, ossia: 

c) terreni erbosi naturali ad elevata 

biodiversità, tra cui prati e pascoli arborati, 

aventi un'estensione superiore a un ettaro, 

ossia: 

 

Emendamento  86 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. I biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa provenienti 

dall'agricoltura considerati ai fini di cui al 

paragrafo 1, lettere a), b) e c), non sono 

prodotti a partire da materie prime ottenute 

su terreni che erano torbiere nel gennaio 

2008. 

4. I biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa provenienti 

dall'agricoltura considerati ai fini di cui al 

paragrafo 1, lettere a), b) e c), non sono 

prodotti a partire da materie prime ottenute su 

terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a 

meno che non vengano fornite prove del 

fatto che la coltivazione e la raccolta di tali 

materie prime non comportano drenaggio di 

terreno precedentemente non drenato. 

Motivazione 

Data la crescita della popolazione e della domanda mondiale di prodotti alimentari, i suoli 

agricoli devono essere tenuti in un buono stato di produzione al fine di garantire 

l'approvvigionamento alimentare in tutti gli Stati membri. Inoltre, secondo la proposta, il 

consumo energetico di tutta la biomassa agricola prodotta nelle torbiere è insostenibile. 
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Attualmente si sta diffondendo la pratica di utilizzare torbiere già utilizzate per scopi 

agricoli, con conseguenti benefici climatici e altri benefici ambientali, per esempio per 

quanto riguarda la biodiversità e la protezione delle risorse idriche. 

 

Emendamento  87 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera a – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) la raccolta avviene in base alle 

condizioni del permesso di raccolta entro i 

confini stabiliti dalla legge; 

i) la raccolta avviene in base alle 

condizioni del permesso di raccolta o prova 

equivalente del diritto legale di raccolta entro 

i confini nazionali o regionali stabiliti dalla 

legge; 

Motivazione 

Nei vari paesi esistono diverse pratiche e procedure che garantiscono la legalità della 

raccolta. 

 

Emendamento  88 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera a – punto iii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) le aree di elevato valore in termini 

di conservazione, comprese le zone umide 

e torbiere, sono protette; 

iii) le aree designate, a norma del diritto 

internazionale o nazionale o dall'autorità 

competente del caso, per promuovere il 

mantenimento della biodiversità o per scopi 
di conservazione della natura, anche nelle 

zone umide e nelle torbiere, sono protette; 

Motivazione 

L'emendamento offre chiarezza ai fini dell'attuazione e rende il testo coerente con l'articolo 

26, paragrafo 2, lettera b), e con il considerando 76. 

 

Emendamento  89 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera a – punto iv 
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Testo della Commissione Emendamento 

iv) l'impatto della raccolta forestale 

sulla qualità del suolo e la biodiversità è 

ridotto al minimo; e 

iv) la raccolta avviene considerando il 

mantenimento della qualità del suolo e 

della biodiversità; e 

Motivazione 

"Ridotto al minimo" non è un concetto chiaro ed è difficile da provare e controllare nella 

pratica. Il termine dovrebbe essere pertanto evitato in un testo giuridico. 

 

Emendamento  90 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera a – punto v 

 

Testo della Commissione Emendamento 

v) la raccolta non eccede la capacità 

produttiva a lungo termine delle foreste; 

v) la raccolta mantiene o migliora la 

capacità produttiva a lungo termine delle 

foreste a livello nazionale o regionale; 

Motivazione 

La capacità produttiva è un concetto statico mentre la produttività comprende l'idea che la 

capacità non è lineare e predeterminata, ma con una gestione adeguata è possibile 

raccogliere di più e, allo stesso tempo, crescere di più. Tenendo conto anche del ruolo 

multifunzionale delle foreste e dei servizi socioeconomici che forniscono in determinate 

regioni geografiche, la raccolta sostenibile potrebbe essere meglio conseguita a livello 

regionale o nazionale. La presente disposizione dovrebbe riguardare tutte le foreste a livello 

nazionale o regionale. 

 

Emendamento  91 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera b – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

b) se non sono disponibili le prove di 

cui al primo comma, i biocarburanti, i 

bioliquidi e i combustibili da biomassa 

ottenuti a partire da biomassa forestale 

sono presi in considerazione ai fini di cui al 

paragrafo 1, lettere a), b) e c), se sono 

attuati sistemi di gestione a livello di 

b) Se non sono disponibili le prove di cui 

al primo comma, i biocarburanti, i bioliquidi e 

i combustibili da biomassa ottenuti a partire 

da biomassa forestale sono presi in 

considerazione ai fini di cui al paragrafo 1, 

lettere a), b) e c), se sono fornite informazioni 

aggiuntive a livello di base 

dell'approvvigionamento in merito alla 
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azienda forestale per garantire che: legalità e alle pratiche di gestione forestale 

per garantire che: 

Motivazione 

Nei vari paesi esistono diverse pratiche e procedure che garantiscono la legalità della 

raccolta. Il processo di raccolta prevede in genere diverse procedure, che danno luogo a una 

procedura di autorizzazione della raccolta. 

 

 

Emendamento  92 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera b – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) la biomassa forestale è stata 

raccolta conformemente a un permesso 

legale; 

i) la raccolta avviene in base alle 

condizioni della procedura di permesso di 

raccolta o prova nazionale o regionale 

equivalente del diritto legale di raccolta; 

Motivazione 

Nei vari paesi esistono diverse pratiche e procedure che garantiscono la legalità della 

raccolta. 

 

Emendamento  93 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera b – punto iii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) le aree di elevato valore in termini 

di conservazione, comprese le zone umide 

e torbiere, sono individuate e protette; 

iii) le aree designate, a norma del diritto 

internazionale o nazionale o dall'autorità 

competente del caso, per promuovere il 

mantenimento della biodiversità o per scopi 
di conservazione della natura, anche nelle 

zone umide e nelle torbiere, sono protette, tra 

cui le aree designate, a norma del diritto 

internazionale o nazionale, nonché dalle 

autorità europee, nazionali e regionali; 
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Motivazione 

L'emendamento offre chiarezza ai fini dell'attuazione e rende il testo coerente con l'articolo 

26, paragrafo 2, lettera b), e con il considerando 76. 

 

Emendamento  94 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera b – punto iv 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iv) l'impatto della raccolta forestale 

sulla qualità del suolo e la biodiversità è 

ridotto al minimo; 

iv) la raccolta avviene considerando il 

mantenimento della qualità del suolo e 

della biodiversità; e 

Motivazione 

"Ridotto al minimo" non è un concetto chiaro ed è difficile da provare nella pratica. È più 

pratico imporre a un operatore di provare che le sue pratiche di gestione forestale tengano 

conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità durante la raccolta. 

 

Emendamento  95 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 5 – lettera b – punto v 

 

Testo della Commissione Emendamento 

v) la raccolta non eccede la capacità 

produttiva a lungo termine delle foreste; 

v) la raccolta mantiene o migliora la 

capacità produttiva a lungo termine delle 

foreste a livello nazionale o regionale; 

Motivazione 

La capacità produttiva è un concetto statico mentre la produttività comprende l'idea che la 

capacità non è lineare e predeterminata, ma con una gestione adeguata è possibile 

raccogliere di più e, allo stesso tempo, crescere di più. Tenendo conto anche del ruolo 

multifunzionale delle foreste e del loro servizio socioeconomico in una determinata regione 

geografica, la raccolta sostenibile potrebbe essere meglio conseguita a livello regionale o 

nazionale. Non ci dovrebbero essere differenze tra Stati membri e paesi terzi. 

 

Emendamento  96 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 6 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

Se non sono disponibili le prove di cui al 

primo comma, i biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa prodotti a partire 

da biomassa forestale sono presi in 

considerazione ai fini di cui al paragrafo 1, 

lettere a), b) e c), se sono attuati sistemi di 

gestione a livello di azienda forestale per 

garantire che i livello di stock e di pozzi di 

assorbimento di carbonio nella foresta siano 

mantenuti. 

Se non sono disponibili le prove di cui al 

primo comma, i biocarburanti, i bioliquidi e i 

combustibili da biomassa prodotti a partire da 

biomassa forestale sono presi in 

considerazione ai fini di cui al paragrafo 1, 

lettere a), b) e c), se sono fornite informazioni 

aggiuntive basate su dati d'inventario 

adeguati per dimostrare il mantenimento o 

l'incremento degli stock di carbonio a lungo 

termine a livello di base 

dell'approvvigionamento. 

Motivazione 

È necessario valutare e misurare gli stock di carbonio a intervalli di tempo a lungo termine 

per ottenere dati affidabili sulla crescita e/o sul rendimento. I dati dovrebbero basarsi su 

inventari adeguati relativi ad aree di sufficiente estensione per essere considerate affidabili. 

L'emendamento è in linea con la logica dell'emendamento all'articolo 2, che sostituisce "a 

livello di azienda forestale" con "a livello di base dell'approvvigionamento". 

 

Emendamento  97 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 6 – comma 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 31 dicembre 2023 la Commissione 

valuta se i criteri di cui ai paragrafi 5 e 6 

riducono effettivamente al minimo il 

rischio dell'uso di biomassa forestale non 

sostenibile e affrontano gli obblighi 

LULUCF, sulla base dei dati disponibili. 

La Commissione, se del caso, presenta una 

proposta volta a modificare gli obblighi di 

cui ai paragrafi 5 e 6. 

Entro il 31 dicembre 2026 la Commissione, in 

collaborazione con il comitato permanente 

forestale, valuta se i criteri di cui ai paragrafi 

5 e 6 riducono effettivamente al minimo il 

rischio dell'uso di biomassa forestale non 

sostenibile e affrontano gli obblighi LULUCF, 

sulla base dei dati disponibili. La 

Commissione, se del caso, presenta per il 

periodo successivo al 2030 una proposta volta 

a modificare gli obblighi di cui ai paragrafi 5 

e 6. 

Motivazione 

Il 2023 è un termine prematuro per il riesame e la possibilità che siano apportate modifiche 

dopo il 2030 genera inutili incertezze nonché oneri e costi amministrativi. È opportuno 

allineare il termine per il riesame e per l'eventuale proposta relativa alle modifiche per il 

periodo successivo al 2030 con il calendario relativo all'intera direttiva, in collaborazione 

con il comitato permanente forestale. 
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Emendamento  98 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(c) al 70% per i biocarburanti e i 

bioliquidi prodotti negli impianti in 

funzione dopo il 1º gennaio 2021; 

(c) al 60% per l'energia elettrica, il 

riscaldamento e il raffrescamento da 

combustibili solidi da biomassa e 

combustibili gassosi da biomassa prodotti 

negli impianti in funzione dopo il 1º gennaio 

2021. 

Motivazione 

Vi è il rischio di un aumento arbitrario e ingiustificato delle soglie di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra dal 2021 per i biocarburanti e i bioliquidi e dal 2026 per i 

combustibili solidi da biomassa. 

 

Emendamento  99 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 7 – comma 1 – lettera d 

 
Testo della Commissione Emendamento 

d) all'80% per l'energia elettrica, il 

riscaldamento e il raffrescamento da 

combustibili da biomassa usati negli 

impianti in funzione a partire dal 1º 

gennaio 2021 e all'85% per gli impianti in 

funzione a partire dal 1º gennaio 2026. 

d) all'80% per l'energia elettrica, il 

riscaldamento e il raffrescamento da 

combustibili solidi da biomassa usati negli 

impianti in funzione a partire dal 1º gennaio 

2021. La Commissione valuta, tenendo conto 

del progresso della tecnologia, la possibilità 

di istituire una soglia minima dell'85% per 

gli impianti in funzione a partire dal 1º 

gennaio 2026. La Commissione propone, se 

del caso, la revisione del presente paragrafo 

mediante un atto delegato. 

Motivazione 

Il biogas, quale il biometano ottenuto dalla metanizzazione, svolge un ruolo in termini sia di 

emissioni di gas a effetto serra che di economia circolare e di agricoltura sostenibile. La 

metanizzazione permette di valorizzare il letame e di gestire in modo più efficiente gli 

effluenti. Tale processo consente la produzione di fertilizzanti biologici efficaci. Una soglia 

troppo alta potrebbe limitare l'applicazione di tale tecnologia, che presenta molteplici 

vantaggi economici, ambientali e climatici. 
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Emendamento  100 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 9 

 
Testo della Commissione Emendamento 

9. Ai fini di cui al paragrafo 1, lettere 

a), b) e c), gli Stati membri non rifiutano di 

prendere in considerazione, sulla base di 

altri motivi di sostenibilità, i biocarburanti 

e i bioliquidi ottenuti conformemente al 

presente articolo. 

9. Ai fini di cui al paragrafo 1, lettere a), 

b) e c), gli Stati membri non rifiutano di 

prendere in considerazione, sulla base di altri 

motivi di sostenibilità, i combustibili da 

biomassa, i biocarburanti e i bioliquidi 

ottenuti conformemente al presente articolo. 

Motivazione 

La proposta della Commissione pone segnatamente l'accento sulla biomassa e introduce 

disposizioni specifiche per disciplinare tale materia prima. L'aggiunta proposta in questo 

emendamento è pertanto importante ai fini della chiarezza. 

 

Emendamento  101 

Proposta di direttiva 

Articolo 26 – paragrafo 10 

 
Testo della Commissione Emendamento 

10. Ai fini di cui al paragrafo 1, lettere 

a), b) e c), gli Stati membri possono 

imporre ulteriori criteri di sostenibilità per i 

combustibili da biomassa. 

10. Ai fini di cui al paragrafo 1, lettere a), 

b) e c), gli Stati membri possono imporre 

ulteriori criteri di sostenibilità per i 

biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da 

biomassa. 

 Questi ulteriori criteri sono giustificati 

tenendo conto del funzionamento del 

mercato interno. 

 I criteri di sostenibilità e di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra si applicano 

allo stesso modo ai biocarburanti, ai 

bioliquidi e ai combustibili da biomassa 

prodotti nell'UE o importati da paesi terzi. 

Motivazione 

Conformemente all'articolo 194, paragrafo 2, TFUE, non si deve impedire agli Stati membri 

di introdurre ulteriori criteri di sostenibilità, se del caso, per ridurre o eliminare le 
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ripercussioni negative della promozione dell'uso di biocarburanti e bioliquidi oltre ai 

combustibili da biomassa. 

 

Emendamento  102 

Proposta di direttiva 

Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono a che gli 

operatori economici presentino 

informazioni attendibili in merito al 

rispetto dei criteri di sostenibilità e di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra di cui all'articolo 26, paragrafi da 2 a 

7 e mettano a disposizione dello Stato 

membro, su sua richiesta, i dati utilizzati 

per elaborare le informazioni. Gli Stati 

membri impongono agli operatori 

economici l'obbligo di garantire un livello 

adeguato di controllo indipendente delle 

informazioni da essi presentate e di 

dimostrare che il controllo è stato 

effettuato. Il controllo consiste nella 

verifica che i sistemi utilizzati dagli 

operatori economici siano precisi, affidabili 

e a prova di frode. Sono valutati la 

frequenza e il metodo di campionamento 

nonché la solidità dei dati. 

Gli Stati membri provvedono a che gli 

operatori economici presentino informazioni 

attendibili in merito al rispetto dei criteri di 

sostenibilità e di riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra di cui all'articolo 26, 

paragrafi da 2 a 7 e mettano a disposizione 

dello Stato membro, su sua richiesta, i dati 

utilizzati per elaborare le informazioni. Gli 

Stati membri impongono agli operatori 

economici l'obbligo di garantire un livello 

adeguato di controllo indipendente delle 

informazioni da essi presentate e di dimostrare 

che il controllo è stato effettuato. Fino al 

primo punto di raccolta della biomassa si 

può ricorrere al controllo interno o esterno. 
Il controllo consiste nella verifica che i 

sistemi utilizzati dagli operatori economici 

siano precisi, affidabili e a prova di frode. 

Sono valutati la frequenza e il metodo di 

campionamento nonché la solidità dei dati. 

 

Emendamento  103 

Proposta di direttiva 

Articolo 27 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può decidere che i sistemi 

volontari nazionali o internazionali per la 

misurazione della riduzione di gas a effetto 

serra contengono dati accurati ai fini 

dell'articolo 26, paragrafo 7 e/o dimostrano 

che le partite di biocarburanti, di 

bioliquidi o di combustibili da biomassa 

rispettano i criteri di sostenibilità di cui 

all'articolo 26, paragrafi 2, 3, 4, 5 e 6, e/o 

La Commissione può decidere che i sistemi 

volontari nazionali o internazionali per la 

misurazione della riduzione di gas a effetto 

serra contengono dati accurati ai fini 

dell'articolo 26, paragrafo 7 e/o dimostrano 

che le partite di biocarburanti, di 

bioliquidi o di combustibili da biomassa 

rispettano i criteri di sostenibilità di cui 

all'articolo 26, paragrafi 2, 3, 4, 5 e 6, e/o 
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che le materie non sono state modificate o 

eliminate intenzionalmente in modo che le 

partite o parti di esse rientrino nell'allegato 

IX. Quando dimostrano che gli obblighi di 

cui all'articolo 26, paragrafi 5 e 6, sono 

rispettati, gli operatori possono decidere di 

fornire direttamente le prove richieste a 

livello dell'azienda forestale. Ai fini 

dell'articolo 26, paragrafo 2, lettera b), 

punto ii), la Commissione può inoltre 

riconoscere le aree di protezione di 

ecosistemi o specie rari, minacciati o in 

pericolo di estinzione, riconosciute da 

accordi internazionali o incluse in elenchi 

compilati da organizzazioni 

intergovernative o dall'Unione 

internazionale per la conservazione della 

natura. 

che le materie non sono state modificate o 

eliminate intenzionalmente in modo che le 

partite o parti di esse rientrino nell'allegato 

IX. Quando dimostrano che gli obblighi di 

cui all'articolo 26, paragrafi 5 e 6, sono 

rispettati, gli operatori possono decidere di 

fornire direttamente le prove richieste a 

livello di base dell'approvvigionamento. 

Ai fini dell'articolo 26, paragrafo 2, lettera 

b), punto ii), la Commissione può inoltre 

riconoscere le aree di protezione di 

ecosistemi o specie rari, minacciati o in 

pericolo di estinzione, riconosciute da 

accordi internazionali o incluse in elenchi 

compilati da organizzazioni 

intergovernative o dall'Unione 

internazionale per la conservazione della 

natura. 

Motivazione 

Un livello di base dell'approvvigionamento dovrebbe essere mantenuto in tutta la direttiva. 

 

Emendamento  104 

Proposta di direttiva 

Articolo 27 – paragrafo 5 – comma 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Per garantire che il rispetto dei criteri di 

sostenibilità e di riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra è verificato in modo 

efficiente e armonizzato e in particolare per 

prevenire le frodi, la Commissione può 

precisare dettagliate disposizioni attuative, 

comprese norme adeguate di 

controllo affidabile, trasparente e 

indipendente e imporre a tutti i sistemi 

volontari di applicarle. Nel precisare tali 

disposizioni, la Commissione presta 

particolare attenzione all'esigenza di 

rendere minimo l'onere amministrativo. 

Ciò avviene tramite atti di esecuzione 

adottati secondo la procedura d'esame di 

cui all'articolo 31, paragrafo 3. Tali atti 

fissano un termine entro il quale i sistemi 

volontari devono attuare le norme. La 

Per garantire che il rispetto dei criteri di 

sostenibilità e di riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra è verificato in modo 

efficiente e armonizzato e in particolare per 

prevenire le frodi, la Commissione può 

precisare dettagliate disposizioni attuative, 

comprese norme adeguate di 

controllo affidabile, trasparente e 

indipendente e imporre a tutti i sistemi 

volontari di applicarle. Nel precisare tali 

disposizioni, la Commissione presta 

particolare attenzione all’esigenza di rendere 

minimo l’onere amministrativo e alla 

possibilità di ricorrere al controllo interno o 

esterno fino al primo punto di raccolta della 

biomassa. Ciò avviene tramite atti di 

esecuzione adottati secondo la procedura 

d'esame di cui all'articolo 31, paragrafo 3. Tali 
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Commissione può abrogare le decisioni che 

riconoscono i sistemi volontari qualora essi 

non attuino tali norme entro i tempi 

previsti. 

atti fissano un termine entro il quale i sistemi 

volontari devono attuare le norme. La 

Commissione può abrogare le decisioni che 

riconoscono i sistemi volontari qualora essi 

non attuino tali norme entro i tempi previsti. 

 

Emendamento  105 

Proposta di direttiva 

Articolo 27 – paragrafo 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 7 bis. La Commissione può, in qualsiasi 

momento, verificare l'affidabilità delle 

informazioni relative al rispetto dei criteri di 

sostenibilità o alla riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra presentate dagli 

operatori economici che operano nel 

mercato dell'Unione o su richiesta di uno 

Stato membro. 

Motivazione 

È opportuno chiarire che la Commissione dovrebbe avere la facoltà e la possibilità di 

intraprendere l'azione necessaria di propria iniziativa o su richiesta degli Stati membri per 

garantire la credibilità del sistema, rispettare la legislazione ed evitare eventuali frodi. 

 

Emendamento  106 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri possono 

presentare alla Commissione relazioni 

comprendenti informazioni sulle emissioni 

tipiche di gas a effetto serra derivanti dalla 

coltivazione di materie prime agricole delle 

zone nel loro territorio classificate al 

livello 2 della nomenclatura delle unità 

territoriali per la statistica («NUTS») o a 

un livello NUTS più disaggregato 

conformemente al regolamento (CE) n. 

1059/2003 del Parlamento europeo e del 

Consiglio.50. Le relazioni sono corredate 

2. Entro il 2021 gli Stati membri 

presentano alla Commissione relazioni 

comprendenti informazioni sulle emissioni 

tipiche di gas a effetto serra derivanti dalla 

coltivazione di materie prime agricole delle 

zone nel loro territorio classificate al 

livello 2 della nomenclatura delle unità 

territoriali per la statistica («NUTS») o a 

un livello NUTS più disaggregato 

conformemente al regolamento (CE) n. 

1059/2003 del Parlamento europeo e del 

Consiglio50. Le relazioni sono corredate 
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della descrizione del metodo e dei dati 

utilizzati per calcolare il livello di 

emissioni. Tale metodo prende in 

considerazione le caratteristiche del suolo, 

il clima e le rese previste di materie prime. 

della descrizione del metodo e dei dati 

utilizzati per calcolare il livello di 

emissioni. Tale metodo prende in 

considerazione le caratteristiche del suolo, 

il clima e le rese previste di materie prime. 

_________________ _________________ 

50 Regolamento (CE) n. 1059/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

maggio 2003, relativo all'istituzione di una 

classificazione comune delle unità 

territoriali per la statistica (NUTS) (GU L 

154 del 21.6.2003, pag. 1). 

50 Regolamento (CE) n. 1059/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

maggio 2003, relativo all'istituzione di una 

classificazione comune delle unità 

territoriali per la statistica (NUTS) (GU L 

154 del 21.6.2003, pag. 1). 

 

Emendamento  107 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 5 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione esamina regolarmente 

l'allegato V e l'allegato VI al fine di inserirvi 

o di rivedere, se la situazione lo giustifica, i 

valori per filiere di produzione di 

biocarburanti, bioliquidi e combustibili da 

biomassa. L'esame tiene conto anche della 

modifica della metodologia definita 

nell'allegato V, parte C, e nell'allegato VI, 

parte B. 

La Commissione esamina regolarmente 

l'allegato V e l'allegato VI al fine di 

inserirvi, se la situazione lo giustifica, ma 

non di rivedere, i valori per filiere di 

produzione di biocarburanti, bioliquidi e 

combustibili da biomassa. L'esame tiene 

conto anche della modifica della 

metodologia definita nell'allegato V, parte 

C, e nell'allegato VI, parte B. 

Motivazione 

La Commissione non dovrebbe avere la facoltà di rivedere i valori per filiere di produzione di 

biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa né di modificare la metodologia definita 

nell'allegato V, parte C, e nell'allegato VI, parte B, senza esaminare le proposte con il 

Parlamento europeo e il Consiglio come colegislatori. 

 

Emendamento  108 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 5 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Qualora, in seguito al suo esame, la 

Commissione concluda che occorre 

Qualora, in seguito al suo esame, la 

Commissione concluda che occorre 
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apportare modifiche all'allegato V o 

all'allegato VI , alla Commissione è 

conferito il potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 32 . 

apportare modifiche all'allegato V o 

all'allegato VI, la Commissione presenta una 

relazione al Parlamento europeo e al 

Consiglio. La relazione è corredata, se del 

caso, di proposte legislative intese a 

modificare l'allegato V o VI. 

Motivazione 

La Commissione non dovrebbe avere la facoltà di rivedere i valori per filiere di produzione di 

biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa né di modificare la metodologia definita 

nell'allegato V, parte C, e nell'allegato VI, parte B, senza esaminare le proposte con il 

Parlamento europeo e il Consiglio come colegislatori. 

 

Emendamento  109 

Proposta di direttiva 

Articolo 28 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Se del caso, al fine di assicurare 

l'applicazione uniforme dell'allegato V, parte 

C, e dell'allegato VI, parte B, la 

Commissione può adottare atti di esecuzione 

per stabilire specifiche 

tecniche comprendenti definizioni 

particolareggiate, i fattori di conversione, il 

calcolo delle emissioni annue derivanti 

dalla coltivazione e/o della riduzione delle 

emissioni dovute a modifiche degli stock di 

carbonio presenti sul suolo o nel sottosuolo 

di terreni già coltivati, il calcolo della 

riduzione di emissioni grazie alla cattura, 

alla sostituzione e allo stoccaggio geologico 

del carbonio. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura di esame di cui 

all'articolo 31, paragrafo 2. 

6. Se del caso, al fine di assicurare 

l'applicazione uniforme dell'allegato V, 

parte C, e dell'allegato VI, parte B, la 

Commissione può adottare atti di 

esecuzione per stabilire specifiche 

tecniche comprendenti definizioni 

particolareggiate. Tali atti di esecuzione 

sono adottati secondo la procedura di 

esame di cui all'articolo 31, paragrafo 2. 

Motivazione 

La Commissione non dovrebbe avere la facoltà di rivedere i valori per filiere di produzione di 

biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa né di modificare la metodologia definita 

nell'allegato V, parte C, e nell'allegato VI, parte B, senza esaminare le proposte con il 

Parlamento europeo e il Consiglio come colegislatori. 
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Emendamento  110 

Proposta di direttiva 

Articolo 32 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 7, paragrafi 5, e 6, all'articolo 

19, paragrafi 11 e 14, all'articolo 25, 

paragrafo 6 e all'articolo 28, paragrafo 5, è 

conferito alla Commissione per un periodo di 

cinque anni a decorrere dal1° gennaio 2021. 

2. Il potere di adottare atti delegati di 

cui all'articolo 19, paragrafi 11 e 14, 

all'articolo 25, paragrafo 6 e all'articolo 28, 

paragrafo 5, è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 

dal 1° gennaio 2021. 

Motivazione 

Gli atti delegati di cui all'articolo 7, paragrafi 5 e 6, dovrebbero essere soppressi dal 

presente paragrafo. 

 

Emendamento  111 

Proposta di direttiva 

Articolo 32 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La delega di potere di cui all'articolo 7, 

paragrafi 5, e 6, all'articolo 19, paragrafi 

11 e 14, all'articolo 25, paragrafo 6 e 

all'articolo 28, paragrafo 5, può essere 

revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

La delega di potere di cui all'articolo 19, 

paragrafi 11 e 14, all'articolo 25, paragrafo 

6 e all'articolo 28, paragrafo 5, può essere 

revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

Motivazione 

Gli atti delegati di cui all'articolo 7, paragrafi 5 e 6, dovrebbero essere soppressi dal 

presente paragrafo. 

 

Emendamento  112 
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Proposta di direttiva 

Articolo 33 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando gli Stati membri adottano tali 

disposizioni, queste contengono un 

riferimento alla presente direttiva o sono 

corredate di un siffatto riferimento all'atto 

della pubblicazione ufficiale. Esse recano 

altresì l'indicazione che i riferimenti alle 

direttive abrogate dalla presente direttiva, 

contenuti in disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative previgenti, 

si intendono fatti alla presente direttiva. Le 

modalità del riferimento, nonché di come 

tale indicazione debba essere formulata, 

sono stabilite dagli Stati membri. 

Quando gli Stati membri adottano tali 

disposizioni, queste contengono un 

riferimento alla presente direttiva o sono 

corredate di un siffatto riferimento all'atto 

della pubblicazione ufficiale. Esse recano 

altresì l'indicazione che i riferimenti alle 

direttive abrogate dalla presente direttiva, 

contenuti in disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative previgenti, si 

intendono fatti alla presente direttiva. Le 

modalità del riferimento, nonché di come tale 

indicazione debba essere formulata, sono 

stabilite dagli Stati membri. Gli Stati membri 

stabiliscono un sistema di sanzioni 

applicabile in caso di non conformità. 

 

Emendamento  113 

Proposta di direttiva 

Allegato V – parte C – punto 1 – lettera a – capoverso 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

E = eec + el + ep + etd + eu – esca – eccs – 

eccr, 

E = eec + el + ep + etd + eu – esca – eccs – 

eccru, 

Motivazione 

ccru= riduzione delle emissioni grazie alla cattura e alla sostituzione o all'uso del carbonio. 

 

Emendamento  114 

Proposta di direttiva 

Allegato V – parte C – punto 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Ai fini del calcolo di cui al punto 3, le 

riduzioni di emissioni rese possibili da una 

migliore gestione agricola, come il passaggio 

a una ridotta aratura o a una semina senza 

6. Ai fini del calcolo di cui al punto 3, le 

riduzioni di emissioni rese possibili da una 

migliore gestione agricola, come il passaggio 

a una ridotta aratura o a una semina senza 
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aratura, una migliore rotazione delle colture, 

l’uso di colture di copertura, compresa la 

gestione dei residui delle colture, e l’utilizzo 

di ammendanti organici (ad es. compost, 

digestato della fermentazione del letame), 

sono prese in considerazione solo se sono 

forniti elementi di prova attendibili e 

verificabili che il carbonio nel suolo è 

aumentato o che è ragionevole attendersi che 

sia aumentato nel periodo di coltura delle 

materie prime considerate tenendo conto 

anche delle emissioni laddove tali pratiche 

comportino un maggiore impiego di erbicidi 

e fertilizzanti. 

aratura, una migliore rotazione delle colture, 

l'uso di colture di copertura, compresa la 

gestione dei residui delle colture, e l'utilizzo 

di ammendanti organici (ad es. compost, 

digestato da biogas), sono prese in 

considerazione solo se sono forniti elementi di 

prova attendibili e verificabili che il carbonio 

nel suolo è aumentato o che è ragionevole 

attendersi che sia aumentato nel periodo di 

coltura delle materie prime considerate 

tenendo conto anche delle emissioni laddove 

tali pratiche comportino un maggiore impiego 

di erbicidi e fertilizzanti, o contribuisce a 

ridurre l'utilizzo di fertilizzanti azotati 

prodotti da risorse fossili. 

Motivazione 

Dovrebbero essere considerati tutti i vantaggi connessi alla produzione di biogas, poiché 

contribuiscono agli obiettivi previsti dalle politiche europee. La produzione di biogas 

permette, di conseguenza, di ottenere fertilizzanti organici che sostituiscono i fertilizzanti 

azotati, rientrando, pertanto, nel contesto dell'economia circolare e delle pratiche agricole 

sostenibili. Poiché la produzione di biogas fa parte degli emendamenti apportati dalla 

Commissione, è opportuno poter modificare questa parte dell'allegato. 

 

Emendamento  115 

Proposta di direttiva 

Allegato V – parte C – punto 11 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nel calcolo del consumo di energia elettrica 

prodotta all’esterno dell’unità di produzione 

del carburante, l’intensità delle emissioni di 

gas a effetto serra della produzione e della 

distribuzione dell’energia elettrica viene 

ipotizzata uguale all’intensità media delle 

emissioni dovute alla produzione e alla 

distribuzione di energia elettrica in una 

regione data. In deroga a questa regola, per 

l’energia elettrica prodotta in un dato 

impianto di produzione elettrica non 

collegato alla rete elettrica i produttori 

possono utilizzare un valore medio. 

Nel calcolo del consumo di energia 

elettrica prodotta all’esterno dell’unità di 

produzione del carburante, l’intensità delle 

emissioni di gas a effetto serra della 

produzione e della distribuzione 

dell’energia elettrica viene ipotizzata 

uguale all’intensità media delle emissioni 

dovute alla produzione e alla distribuzione 

di energia elettrica in una regione data. In 

deroga a questa regola, per l'elettricità 

prodotta in un dato impianto di produzione 

elettrica i produttori possono utilizzare un 

valore medio. 
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Emendamento  116 

Proposta di direttiva 

Allegato V – parte C – punto 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

15. La riduzione di emissioni da cattura e 

sostituzione del carbonio, eccr,  è 

direttamente collegata alla produzione di 

biocarburante o bioliquido alla quale è 

attribuita, e è limitata alle emissioni evitate 

grazie alla cattura della CO2 il cui carbonio 

proviene dalla biomassa e che viene usato 

nel settore dell’energia o in quello dei 

trasporti. 

15. La riduzione di emissioni da cattura 

e sostituzione o uso del carbonio, eccru, 

della CO2 generata dalla produzione di 

biocarburante o bioliquido è limitata alle 

emissioni evitate grazie alla cattura della 

CO2 che viene usata per fini commerciali. 

Motivazione 

Le modifiche proposte della Commissione alla metodologia per calcolare la riduzione di gas 

a effetto serra ostacolerebbero, anziché promuovere, la cattura e la sostituzione o l'uso del 

carbonio. Questo emendamento tecnologicamente neutro incentiverebbe la cattura e la 

sostituzione del carbonio indipendentemente dall'uso finale. 

 

Emendamento  117 

Proposta di direttiva 

Allegato V – parte C – punto 18 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ai fini del calcolo di cui al punto 17, le 

emissioni da dividere sono:  eec + e l + esca 

+ le frazioni di e p, e td , eccs, ed eccr che 

intervengono fino alla fase, e nella fase 

stessa, del processo di produzione nella quale 

il co-prodotto è fabbricato. Se sono state 

attribuite emissioni a co-prodotti in 

precedenti fasi del processo nel ciclo di vita, 

in sostituzione del totale delle emissioni si 

utilizza solo la frazione delle emissioni 

attribuita nell’ultima fase del processo prima 

del prodotto combustibile intermedio. 

Ai fini del calcolo di cui al punto 17, le 

emissioni da dividere sono:  eec + e l + esca 

+ le frazioni di e p, e td , eccs, ed eccru che 

intervengono fino alla fase, e nella fase 

stessa, del processo di produzione nella 

quale il co-prodotto è fabbricato. Se sono 

state attribuite emissioni a co-prodotti in 

precedenti fasi del processo nel ciclo di vita, 

in sostituzione del totale delle emissioni si 

utilizza solo la frazione delle emissioni 

attribuita nell’ultima fase del processo prima 

del prodotto combustibile intermedio. 

 

Emendamento  118 

Proposta di direttiva 
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Allegato V bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Allegato V bis 

 Criteri di produzione delle energie fossili 

 (1)  Per ogni kWh di energia fossile che 

viene immesso sul mercato europeo, deve 

essere dimostrata la fornitura di un 

quantitativo equivalente (1 kWh) di energia 

rinnovabile. Questo può avvenire tramite 

certificati relativi a opportuni investimenti in 

impianti di produzione di energia 

rinnovabile o versando depositi in un fondo 

istituito e orientato alla diffusione delle 

energie rinnovabili. 

 (2)  Relazione annuale dell'industria del 

petrolio, del gas naturale e del carbone alla 

Commissione sull'effettiva produzione fossile 

e sulle emissioni di gas a effetto serra che ne 

derivano. Di conseguenza, i valori riferiti 

devono essere utilizzati come combustibili 

fossili di riferimento per la riduzione di gas a 

effetto serra per i biocarburanti, classificati 

in base alla loro regione di origine e alla 

quantità utilizzata nei singoli Stati membri. 

 (3)  Relazione annuale dell'industria del 

petrolio, del gas naturale e del carbone alla 

Commissione sui quantitativi di petrolio e 

gas perduti a causa di fuoriuscite, calcolo 

delle loro emissioni e aggiunta di tali 

emissioni al valore delle emissioni di gas a 

effetto serra (combustibili fossili di 

riferimento). 

 (4)  Relazione annuale dell'industria del 

petrolio, del gas naturale e del carbone alla 

Commissione sui quantitativi di petrolio e 

gas perduti a causa di incidenti o catastrofi, 

calcolo delle loro emissioni e aggiunta di tali 

emissioni al valore delle emissioni di gas a 

effetto serra (combustibili fossili di 

riferimento). 

 (5)  Relazione annuale dell'industria del 

petrolio, del gas naturale e del carbone alla 

Commissione sul rispetto dei diritti umani, 

dei salari minimi e della salute fisica dei 
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lavoratori nello stabilimento produttivo e 

nella regione, nonché sulle misure di 

sicurezza adottate per proteggere la salute e 

la vita della popolazione nella regione. 

 (6)  Pubblicazione annuale delle relazioni 

ricevute dalla Commissione. 

 (7)  Requisiti particolari per lo 

sfruttamento ad alto rischio di combustibili 

fossili (ad es. acque profonde, sabbie 

bituminose) per quanto riguarda l'eventuale 

inquinamento del mare / delle spiagge / della 

terra, nonché l'obbligo di una completa 

ricoltivazione dell'area interessata dalla 

produzione di sabbie bituminose o 

dall'estrazione di carbone e dalla pulizia 

delle acque di scarico; altrimenti pagamento 

di una penalità considerevole. 

 (8)  Relazione annuale dell'industria del 

petrolio, del gas naturale e del carbone alla 

Commissione sulle risorse economiche 

sostenibili esistenti, sui nuovi depositi 

rilevati, la portata economica e le scorte 

sicure per le generazioni future. 

 (9)  Prova dell'utilizzo del migliore 

metodo ecologico disponibile per la 

produzione e la fornitura di tecnologia per 

l'estrazione del carbone, del gas naturale e 

del petrolio. 

 (10)  Riduzione annuale obbligatoria di 

gas a effetto serra nell'esplorazione, nella 

produzione, nel trasporto e nella raffinazione 

del petrolio di almeno il 2,5%; 

 (11)  Aumento della quota di petrolio 

derivante dai processi di riciclo nel 

portafoglio delle società petrolifere (ad 

esempio da prodotti plastici / rifiuti) di 

almeno il 5% all'anno. 

Motivazione 

Al fine di garantire una concorrenza leale così come controllo e trasparenza, sono necessarie 

informazioni relative ai criteri di produzione per l'immissione di combustibili fossili e delle 

fonti di energia fossile sul mercato dell'Unione europea. 
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Emendamento  119 

Proposta di direttiva 

Allegato VI – parte B – punto 1 – lettera a – capoverso 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

E = eec + el + ep + etd + eu - esca– eccs - 

eccr, 

E = eec + el + ep + etd + eu - esca– eccs - 

eccru, 

 

Emendamento  120 

Proposta di direttiva 

Allegato VI – parte B – punto 1 – lettera a – capoverso 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

eccr = la riduzione delle emissioni grazie 

alla cattura e alla sostituzione del carbonio; 

eccru = la riduzione delle emissioni grazie 

alla cattura e alla sostituzione o all'uso del 

carbonio. 

 

Emendamento  121 

Proposta di direttiva 

Allegato VI – parte B – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Ai fini del calcolo di cui al punto 3, 

le riduzioni di emissioni rese possibili da 

una migliore gestione agricola, come il 

passaggio a una ridotta aratura o a una 

semina senza aratura, una migliore 

rotazione delle colture, l’uso di colture di 

copertura, compresa la gestione dei residui 

delle colture, e l’utilizzo di ammendanti 

organici (ad es. compost, digestato della 

fermentazione del letame), sono prese in 

considerazione solo se sono forniti 

elementi di prova attendibili e verificabili 

che il carbonio nel suolo è aumentato o che 

è ragionevole attendersi che sia aumentato 

nel periodo di coltura delle materie prime 

considerate tenendo conto anche delle 

emissioni laddove tali pratiche comportino 

un maggiore impiego di erbicidi e 

fertilizzanti. 

6. Ai fini del calcolo di cui al punto 3, le 

riduzioni di emissioni rese possibili da una 

migliore gestione agricola, come il passaggio 

a una ridotta aratura o a una semina senza 

aratura, una migliore rotazione delle colture, 

l'uso di colture di copertura, compresa la 

gestione dei residui delle colture, e l'utilizzo 

di ammendanti organici (ad es. compost, 

digestato da biogas), sono prese in 

considerazione solo se sono forniti elementi di 

prova attendibili e verificabili che il carbonio 

nel suolo è aumentato o che è ragionevole 

attendersi che sia aumentato nel periodo di 

coltura delle materie prime considerate 

tenendo conto anche delle emissioni laddove 

tali pratiche comportino un maggiore impiego 

di erbicidi e fertilizzanti, o contribuisce a 

ridurre l'utilizzo di fertilizzanti azotati 

prodotti da risorse fossili. 
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Motivazione 

Dovrebbero essere considerati tutti i vantaggi connessi alla produzione di biogas, poiché 

contribuiscono agli obiettivi previsti dalle politiche europee. La produzione di biogas 

permette, di conseguenza, di ottenere fertilizzanti organici che sostituiscono i fertilizzanti 

azotati, rientrando, pertanto, nel contesto dell'economia circolare e delle pratiche agricole 

sostenibili. Poiché la produzione di biogas fa parte degli emendamenti apportati dalla 

Commissione, è opportuno poter modificare questa parte dell'allegato. 

 

Emendamento  122 

Proposta di direttiva 

Allegato VI – parte B – paragrafo 11 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nel calcolo del consumo di energia 

elettrica prodotta all’esterno dell’unità di 

produzione del combustibile gassoso da 

biomassa, l’intensità delle emissioni di gas 

a effetto serra della produzione e della 

distribuzione dell’energia elettrica viene 

ipotizzata uguale all’intensità media delle 

emissioni dovute alla produzione e alla 

distribuzione di energia elettrica in una 

regione data. In deroga a questa regola, per 

l’energia elettrica prodotta in un dato 

impianto di produzione elettrica non 

collegato alla rete elettrica i produttori 

possono utilizzare un valore medio. 

Nel calcolo del consumo di energia 

elettrica prodotta all’esterno dell’unità di 

produzione del combustibile gassoso da 

biomassa, l’intensità delle emissioni di gas 

a effetto serra della produzione e della 

distribuzione dell’energia elettrica viene 

ipotizzata uguale all’intensità media delle 

emissioni dovute alla produzione e alla 

distribuzione di energia elettrica in una 

regione data. In deroga a questa regola, per 

l'elettricità prodotta in un dato impianto di 

produzione elettrica i produttori possono 

utilizzare un valore medio. 

 

Emendamento  123 

Proposta di direttiva 

Allegato VI – parte B – paragrafo 11 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nel calcolo del consumo di energia 

elettrica prodotta all’esterno dell’unità di 

produzione del combustibile gassoso da 

biomassa, l’intensità delle emissioni di gas 

a effetto serra della produzione e della 

distribuzione dell’energia elettrica viene 

ipotizzata uguale al combustibile fossile di 

riferimento ECF(el) stabilito nel paragrafo 

19 del presente allegato In deroga a questa 

Nel calcolo del consumo di energia 

elettrica prodotta all’esterno dell’unità di 

produzione del combustibile gassoso da 

biomassa, l’intensità delle emissioni di gas 

a effetto serra della produzione e della 

distribuzione dell’energia elettrica viene 

ipotizzata uguale al combustibile fossile di 

riferimento ECF(el) stabilito nel paragrafo 

19 del presente allegato In deroga a questa 
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regola, per l’energia elettrica prodotta in un 

dato impianto di produzione elettrica non 

collegato alla rete elettrica i produttori 

possono utilizzare un valore medio23. 

regola, per l'elettricità prodotta in un dato 

impianto di produzione elettrica i 

produttori possono utilizzare un valore 

medio23. 

__________________ __________________ 

23 Le filiere di biomassa solida consumano 

e producono gli stessi prodotti energetici a 

diverse fasi della catena di 

approvvigionamento. Con valori diversi 

per la fornitura di energia elettrica a 

impianti di produzione di biomassa solida e 

con un valore diverso del carburante fossile 

di riferimento si attribuirebbero riduzioni 

artificiali di emissioni di gas a effetto serra 

a queste filiere. 

23 Le filiere di biomassa solida consumano 

e producono gli stessi prodotti energetici a 

diverse fasi della catena di 

approvvigionamento. Con valori diversi 

per la fornitura di energia elettrica a 

impianti di produzione di biomassa solida e 

con un valore diverso del carburante fossile 

di riferimento si attribuirebbero riduzioni 

artificiali di emissioni di gas a effetto serra 

a queste filiere. 

 

Emendamento  124 

Proposta di direttiva 

Allegato VI – parte B – paragrafo 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

15. La riduzione delle emissioni da 

cattura e sostituzione del carbonio, eccr , è 

direttamente collegata alla produzione di 

combustibile da biomassa al quale le 

emissioni sono attribuite, ed è limitata alle 

emissioni evitate grazie alla cattura di CO2 il 

cui carbonio proviene dalla biomassa e che 

viene usato in sostituzione del CO2 

ascrivibile ai combustibili fossili utilizzati 

nel settore dell'energia o in quello dei 

trasporti. 

15. La riduzione delle emissioni di CO2 

da cattura, sostituzione o uso del carbonio, 

eccru, generata dalla produzione di 

biocarburante o bioliquido al quale le 

emissioni sono attribuite, ed è limitata alle 

emissioni evitate grazie alla cattura di CO2 

il cui carbonio proviene dalla biomassa e 

che viene usato per fini commerciali. 

Motivazione 

È opportuno non limitare le opportunità derivanti dall'uso di CO2 catturata nella produzione 

di biocarburanti, al fine di incitare gli attori a dotarsi di tecnologie di cattura di CO2. 

 

Emendamento  125 

Proposta di direttiva 

Allegato IX – parte A – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

b) Frazione di biomassa corrispondente 

ai rifiuti urbani non differenziati, ma non ai 

rifiuti domestici non separati soggetti agli 

obiettivi di riciclaggio di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettera a), della direttiva 

2008/98/CE. 

soppresso 

Motivazione 

I rifiuti non differenziati non possono far parte della categoria avanzata. La componente 

organica deve essere separata. 

 

Emendamento  126 

Proposta di direttiva 

Allegato IX – parte A – lettera g bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) Residui dell'estrazione dell'olio di 

oliva a condizione che siano rispettati gli 

standard industriali per il trattamento di 

materie prime. 

Motivazione 

L'aggiunta di materie prime dei carburanti avanzati che introduce nuovi residui agricoli 

dovrebbe consentire all'agricoltura europea di svolgere un ruolo maggiore nella 

decarbonizzazione dei trasporti nell'Unione. 

 

Emendamento  127 

Proposta di direttiva 

Allegato IX – parte B – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) Melassi ottenuti come sottoprodotto 

della raffinazione della canna da zucchero 

o delle barbabietole da zucchero a 

condizione che siano rispettati i migliori 

standard industriali per l'estrazione di 

zucchero. 

c) Melassi ottenuti come coprodotto 

della raffinazione della canna da zucchero 

o delle barbabietole da zucchero a 

condizione che siano rispettati i migliori 

standard industriali per l'estrazione di 

zucchero. 
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Motivazione 

Il termine "sottoprodotto" non è definito nella metodologia. Pertanto, dovrebbe essere 

utilizzato il termine tecnico corretto di "co-prodotto". 

 

Emendamento  128 

Proposta di direttiva 

Allegato X – parte B 
 

Testo della Commissione 

Parte B: Quota minima di energia da biogas e biocarburanti avanzati prodotti a partire dalle 

materie prime elencate nell'allegato IX, dai carburanti per autotrazione rinnovabili di origine 

non biologica, dai combustibili fossili ricavati dai rifiuti e dall'energia elettrica da fonti 

rinnovabili, di cui all'articolo 25, paragrafo 1 

Anno civile Quota minima 

2021 1,5% 

2022 1,85% 

2023 2,2% 

2024 2,55% 

2025 2,9% 

2026 3,6% 

2027 4,4% 

2028 5,2% 

2029 6,0% 

2030 6,8% 

 

Emendamento 

Parte B: Quota minima di energia da biogas e biocarburanti avanzati prodotti a partire dalle 

materie prime elencate nell'allegato IX, dai carburanti per autotrazione rinnovabili di origine 

non biologica e dall'energia elettrica da fonti rinnovabili, di cui all'articolo 25, paragrafo 1 

Anno civile Quota minima 

2021 3,0% 

2022 3,35% 

2023 3,70% 

2024 4,05% 

2025 4,40% 

2026 5,10% 
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2027 5,90% 

2028 6,70% 

2029 7,50% 

2030 8,30% 

Motivazione 

L'UE necessita di obiettivi più ambiziosi per le energie rinnovabili avanzate. 

 

Emendamento  129 

Proposta di direttiva 

Allegato X – parte C

 

Testo della Commissione 

Parte B Quota minima di energia da biogas e biocarburanti avanzati prodotti a partire dalle 

materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, di cui all'articolo 25, paragrafo 1 

Anno civile Quota minima 

2021 0,5% 

2022 0,7% 

2023 0,9% 

2024 1,1% 

2025 1,3% 

2026 1,75% 

2027 2,2% 

2028 2,65% 

2029 3,1% 

2030 3,6% 

 

Emendamento 

Parte B Quota minima di energia da biogas e biocarburanti avanzati prodotti a partire dalle 

materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, di cui all'articolo 25, paragrafo 1 

Anno civile Quota minima 

2021 0,5% 

2022 0,7% 

2023 0,9% 

2024 1.1% 
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2025 2,3% 

2026 2,75% 

2027 3,2% 

2028 3,65% 

2029 4,1% 

2030 4,6% 

Motivazione 

L'UE necessita di obiettivi più ambiziosi per le energie rinnovabili avanzate.  
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